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MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (VI : DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
Comitato pareri . . . . . . . .  )) 3 

(1 Modificazioni delle norme del codice 
civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni )) (3705) ; 

Comunicazioni dei ministri del Bilan- 
cio e delle Partecipazioni Stntali . 

FINANZE E TESORO (VI): I JOTTI ,LEONILDE ed altri: (1 Modificazio- . .  
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ni delle norme del codice civile concernenti 
il diritto di famiglia e le sucessioni )) (3900); 

DAL CANTON IMARIA PIA ed altri: (1 Mo- 
ISTRUZIONE lVIIIl : I difica agli articoli del codice civile: 269 (di- 
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LAVORO (XIII) : 
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In sede referente . . . . . . .  )) 20 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  )) 21 

QUINTIERI: (1 Modifica degli articoli 467 
e 577 del codice civile )) (174). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno e delle proposte di legge ed inter- 
viene il ,deputato Riccio osservan,do come il 
diritto di famiglia rappresenti da base di ogni 
societ& organizzata. Conseguentemente le mo- 
,difiche che si vogliono apportare a questo 
istituto vanno profondamente ponderate e 
valutate. 

Esamina criticamente tanto il disegno, 
quanto la proposta di legge e, a suo giudi- 
zio, il progetto governativo gli sembra de- 
nunciare una carenza di maturazione soprat- 
tutto per quanto concerne il necessario rac- 
cordo fra i principi contenuti nella Costitu- 
zione e le norme proposte all’esame della 
Commissione. 

D’altro lato il diritto di famiglia B un com- 
plesso unitario per cui il Governo avrebbe 
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dovuto rivedere globalmente le norme conte- 
nute nel primo libro del codice civile e non 
anche indicare soluzioni particolari O setto- 
riali. 

Per quanto si attiene alla proposta di ini- 
ziativa del gruppo comunista dichiara di non 
poterla accettare, date le premesse ideologi- 
che dalle quali promana, pur riconoscendo 
la validita di alcune singole norme. 

,Dopo avere esaminato la portata dell’ar- 
ticolo 29 della Costituzione, in relazione agli 
articoli 2 e 30 della Costituzione stessa, ana- 
lizza alcuni istituti contenuti nel disegno di 
legge che, a suo giudizio, vanno riesaminati 
e adattati per un piia completo inserimento 
armonico in quello che B il principio costi- 
tuzionale che regola la materia. 

Tratta, conseguentemente, della paritb dei 
coniugi, del giudice del1.a ,famiglia, della se- 
parazione per fatti incolpevoli, del domici- 
lio della moglie, dei figli adulterini, del 
loro riconoscimento, della dichiarazione di 
paternità, e pensa che nello sviluppo del- 
l’esame delle singole ‘norme sarà bene sof- 
fermarsi anche su alcuni istituti non compre- 
si nel disegno di legge governativo, come 
quelli della maturità fisica e psichica dei co- 
niugi al momento della celebrazione del ma- 
trimonio, del consenso, della nullità in rap- 
porto alla incapacità, dell’assenso dato dal 
procuratore della Repubblica. 

prende, ,quindi, la parola il1 deputato Spa- 
gnoli e, di fronte alla importanza dell’argo- 
mento in esame, dichiara che avrebbe visto 
più favorevo1,mente una maggiore partecipa- 
zione al dibattito delle varie parti politiche. 
Non pu6 non sottolineare l’assenza dalla di- 
scussione del gruppo socialista unificato. 

Sostiene che il legislatore, nel dettare le 
nuove norme, non solo debba tener presente 
le reali situazioni in cui oggi versa l’istituto 
della famiglia ma, anche, tenendo conto del- 
la accelerata dinamica della nostra societb, 
spingere *l’esame a previsioni che possano in- 
teressare un prossimo futuro. In altre parole 
gli sembra che il disegno di legge manchi di 
un certo coraggio nella regolamentazione di 
situazioni che si stanno maturando nell’am- 
bito dell’istituto della famiglia e che non 
sono di difficile previsione. 

Fa notare, inoltre, come il disegno di legge 
non abbia toccato alcuni istituti del diritto 
di famiglia c-he egli ritiene fondamentali, 
quali i casi di scioglimento e le condizioni 
per la celebrazione del matrimbnio, fra cui 

Confida che nell’esame dei singoli arti- 
coli la Commissione voglia anche soffermar- 

SQpPafhftQ l*etb. 

si sui vizi del consenso e sull’errore della 
persona. Nel complesso gli sembra che il di- 
segno di legge denunci una limitatezza nella 
volontà riformatrice del diritto di famiglia 
che avrebbe bisogno, invece, di un angolo 
visuale di maggior ampiezza. 

Ritiene che, anche sull’esperienza di de- 
terminati Paesi, il ricorso al magistrato per 
le questioni familiari possa essere accolto 
tranquillamente nel nostro diritto in quanto, 
così, si potrk meglio affermare il concetto 
unitario della famiglia. 

Per quanto si attiene alla separazione dei 
coniugi sostiene la necessith di una obietti- 
vazione dei singoli casi, e ritiene che la so- 
luzione proposta dal gruppo comunista sia 
,migliore di quella contenuta nel disegno di 
legge in quanto gli sembra superata la ne- 
cessità di ricercai=,e .la colpa dell’uno o del- 
l’altro coniuge nei oasi di separazione. 

Concludendo il proprio intervento invita 
la Commi,ssione a dibattere profond,amente ed 
analiticamente i provvedimenti all’ordine del 
giorno indipendentemente anche da preoccu- 
pazioni che potessero insorgere dalla pros- 
aima scadenza della legislatuna. 

Risponde agli intervenuti il relatore Dell- 
1’Andro il quale rjconferma la validità della 
sua relazione introduttiva e dichiara di es- 
sere favorevole al disegno di legge ed alle 
soluzioni ivi proposte. Eso1u.de che il dise- 
gno di legge possa essere accu,sato di carenza 
in alcune parti. Se determinati istituti non 
sono stati considerati dal ‘Governo, cib B da 
ascriversi a meditate scelte politiche e, per- 
tanto, non si tratta di sviste o di insufficien- 
ze. In ogni modo egli B favorevole ad esten- 
dere l’esame alle ,norme concernenti i limiti 
di età necessari per celebrare il matrimonio, 
*a consi,derare i vizi del consenso con parti- 
colare riguai9do alll’errore della persona ed a 
rivedere i limiti di tempo, a t t d m e n t e  in vi- 
gore, per la decadenza ,dall’azione di nullitb. 

Complessivamente ritiene che, nella strut- 
turazione di questa riforma, debba essere 
presente a tutti che la famiglia va conside- 
rata secondo una concezione comunitaria e 
non piia attraverso il principio di una conce- 
zione autoritaria o contrattualistica. 

Passa, quindi, ad esaminare le posizioni 
assunte dai vari intervenuti durante la discus- 
sione soffermandosi sull’istituto del giudice 
familiare, sulla separazione per colpa e sugli 
dtd singoli aspetti di maggiore momento. 

ConePende ossemando che durante il di- 
battito SQP~O emerse posizioni cont~askanfi BW- 
che neEl’ambiEito degli stessi pa4it.i di maggio- 
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ranza; perb, proprio queste diverse concezis- 
ni gli sembrano valida garanzia per una me- 
ditata elaborazione delle singole norme. 

Prende, quindi, la parola il Ministro Rea- 
le il quale sottolinea come nel Paese sia viva 
l’attesa per una riforma del diritto di fami- 
glia. Xon crede che, affrontando un lavoro 
di tanto impegno, si debba rigorosamente 
procedere secondo scelte ideologiche perche, 
in tal modo, si potrebbero creare delle di- 
storsioni pericolose. I1 punto di partenza & 
quello delfla interpretazione delle norme co- 
stituzionali, anche se le stesse possono esser 
viste secondo l’angolo visuale della corrente 
politica cui l’interprete appartiene. In tal 
modo si pub avere quelola giusta varietà di 
opinioni che, perb, trova la sua unitB nel- 
l’esame della originaria norma costituzionale. 

Osserva, con piacere, come durante il di- 
battito le parti politiche, anche quelle tradi- 
zionalmente in opposizione, si siano rawici- 
nate a tutto vantaggio del comune lavoro che 
si  sta per svolgere. Fa notare che alcuni de- 
putati hanno rilevato come il Governo non 
abbia ritenuto di sentire preventivamente il 
parere dell’Universith e delle Curie su que- 
sto importante argomento. 

Ricorda che analoga posizione B stata as- 
sunta dal suo Ministero quando si B discussa 
la delega per la riforma del codice di proce 
dura penale e per la nuova legge sultl’ado- 
zione. Ciò non significa che egli intenda di- 
sattendere gli orientamenti della dottrina, 
perb preferisce effettuare prima di tutto delle 
scelte di carattere politico. 

D’altra parte non gli risulta che tutta la 
dottrina sia stata contraria a questo disegno 
di legge. Come in tutte le cose vi sono state 
pasizioni di critica e di consenso ed egli non 
ha alcuna avversione per una valida colla- 
borazione della dottrina anche perch6, nella 
preparazione d i  questo disegno di legge, gli 
uffici ministeriali, nella predisposizione delle 
singole norme, hanno raccolta tutta la pro- 
blematica preesistente vagliandola e compa- 
randola. 

Passa, quindi, ad esaminare alcuni punti 
specifici ed in merito alla elevazione dei li- 
miti di eta per la celebrazione del matrimo- 
nio, dichiara di non essere in linea di mas- 
sima contrario, p u r  non nascondendosi che 
in alcune zone d’Italia cib potrebbe compor- 
tare delle complicazioni. Esamina la questio- 
ne della eguaglianza dei coniugi e del giu- 
dice della famiglia. Egli crede al valore pe- 
dagogico di questo nuovo istituto e pensa che 
possa agire da valido ausilio per conservare 
l’uni t& del nucleo familiare. 

Passa a considerare il problema del rico- 
noscimento dei figli adulterini, del doppio 
cognome che gli stessi dovrebbero portare e, 
successivamente, analizza l’istituto della se- 
parazione, sostenendo la necessità di intro- 
durre nel nostro diritto positivo il caso di se- 
parazione per fatti incolpevoli. 

Questo problema va esaminato, a suo giu- 
dizio, con grande apertura di mente ma an- 
che con assoluta prudenza. Egli non vede fa- 
vorevolmente il principio sostenuto dai co- 
munisti di obiettivizzare i casi di separazione. 

Concludendo il proprio intervento prega 
la Commissione di volere iniziare, quanto pri- 
ma, l’esame degli articoli e di predisporre 
tempestivamente gli emendamenti. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,05. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

Presidenza del Presidente GALLI. - Interven- 
gono per il Governo i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro, Agrimi e per le poste e” le tele- 
comunicazioni, Mazza. 

MERCOLEDK 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10. - 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Trattamento tributario per le provvi- 
ste di bordo )) (Parere alla VI Commissione) 
(4051). 

In assenza del relatore Ghio, la Commis- 
sidne delibera di rinviare l’esame del disegno 
di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Aumento dello stanziamento previsto 
dall’articolo 60 della legge 24 luglio 1959, 
n. 622, concernente l’edilizia degli istituti di 
prevenzione e di pena )) (Approvato dalla V I 1  
Commissione permanente del Senato) (Pare- 
re ulla I X  Commissione) (4254) .  

Su proposta del Presidente Galli, che SO- 
stituisce il relatore Lezzi, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole, segna- 
lando per altro alla competente Commissione 
di merito che la indicazione di copertura con- 
tenuta nell’articolo 3 del disegno di legge ri- 
sultera valida solo se il provvedimento sarti 
legislativamente perfezionato entro il corren- 
te anno finanziario; altrimenti si render& ne- 
cessario integrare la indicazione di copertura 
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medesima con il richiamo anche del fondo 
globale dell’anno finanziario 1968, ove risulta 
accantonala una congrua posta a fronte degli 
oneri dal provvedimento implicati a carico 
dell’anno finanziario medesimo. 

DISEGSQ DI LEGGE: 

(( Aumento del limite di spesa per il pa- 
gamento di contributi a favore delle imprese 
danneggiate dalla catastrofe del Vaj ont del 
9 ottobre 1963 )) (Parere ulla X I I  C o r m i s -  
sione) (4272). 

Su proposta del Presidente Galli, che so- 
stituisce il relatore ButtB impegnato in As- 
semblea per la discussione del progetto di 
bilancio delle spese interne della Camera, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole, segnalando per altro alla compe- 
tente Commissione di merito che l’indicazio- 
ne di copertura formulata dall’articolo 2 del 
ttisegno di legge risulterà valida solo se il 
provvedimento sarà legislativamente perfe- 
zionato entro il corrente anno finanziario; al- 
trimenti sarà necessario integrare l’indica- 
zione di copertura medesima con il richiamo 
anche del fondo globale dell’anmo finanziario 
1968, ove risulta iscritto un accantonamento 
di 400 milioni per la copertura degli oneri del 
disegno di legge implicati a carico dell’anno 
finanziario medesimo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Adeguamento del contributo ordinario 
dell’Amministrazione dei Monopoli di Stato a 
favore dell’Istituto scientifico sperimentale per 
i tabacchi )) (AppTOValO dalla V Commissione 
permanente del Senaco) (Parere alla V I  Com- 
missione) (4309). 

Su proposta del Presidente Galli e dopo 
interventi dei deputati Raucci e Goehring, cui 
replica brevemente il Sottosegretario Agrimi: 
fornendo ampie assicurazioni circa la congrui- 
tB della indicazione di copertura formulata 
dall’articolo 2 del disegno di legge, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole. 

DISEGXQ DI LEGGE: 

(1 Rorme sui passaporti )) (Approvato dal 
Senato) (Parere alla d I I  Commissione) (4337). 

Su proposta del relatore Barbi e dopo in- 
terventi dei deputati Raucci, Goehring e An- 
derlini, noncBl6 del Sottosegretario Agrimi; la 

vorevole. 
GommissioHle delibera di esprimere parere fa- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Revisione della tassa alla esportazione 
degli oggetti di antichit2 e d’arte )> (Approvato 
dalla V I  Comnzissione permanente del Senato) 
(Purere alla VI11 Commissione) (4341). 

Dopo illustrazione favorevole del relatore 
Barbi ed intervento del deputato Goehring, il 
deputato Anderlini esprime notevoli perples- 
sità sul merito del disegno di legge in esame, 
rilevando come quest’ultimo contrasti con le 
indicazioni a suo tempo fornite dalla Commis- 
sione di indagine per la tutela del patrimo- 
nio artistico; chiede pertanto, data la delica- 
tezza e la complessitd della materia trattata 
dalla iniziativa legislativa governativa, che 
l’esame del provvedimento venga rimesso in 
sede di Commissione plenaria. 

11 Presidente Galli accoglie tale richiesta, 
a norma del secondo comma dell’articolo 30 
del Regolamento della Camera. , 

DISEGNO DI  LEGGE: 

(1 Corresponsione di compensi incenti- 
vanti al personale delle Aziende autonome di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni )) (Parere alla X Commissio- 
ne) (4343). 

In assenza del relatore Landi, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del disegno 
di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

((Proroga della legge 18 marzo 1965, 
n. 170, sulle trasformazioni, fusioni e concen- 
trazioni delle societh commerciali )) (Parere 
ulla V I  Commissione) (4352). 

Dopo che il Sottosegretario Agrimi ha rap- 
presentato alla Commissione l’urgenza di  ap- 
provare il disegno di legge in esame, solleci- 
tando la Commissione stessa a definire quan- 
to prima e in modo positivo il proprio parere, 
il deputato Raucci avanza formale richiesta 
che l’esame del disegno di legge venga ri- 
messo alla competenza della Commissione in 
sede plenaria. 

I1 Presidente Galli accoglie tale richiesta, 
formulata ai sensi del secondo comma dell’ar- 
ticolo 30 del Regolamento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
A i  settembre f967, n. 795, recante attuazione 
di una disciplina di mercato per la conces- 
sione di aiuti alla produzione di olio di vi- 
naccioli prodotto nella campagna di commer- 
cializzazione $966~7 )> (Parere alla X C m -  
missione) (4363). 
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In assenza del relatore Landi, la Comniis- 
sione delibera di rinviare ad altra seduta 
l’esame del disegno di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FRACASSI : Eliminazione delle baracche 
ed altri edifici malsani costruiti in Abruzzo 
in dipendenza del terremoto del 13 gennaio 
I915 11 (Parere alla IX Commissione) (900). 

I1 relatore Barbi illustra ampiamente la 
portata e le ,finalit& della proposta di legge, 
rilevando come a fronte della maggiore spesa 
dal provvedimento implicata non risulti for- 
mulata alcuna indicazione di copertura; se- 
gnala per altro alla Commissione che sul 
fondo globale dell’anno finanziario 1968 ri- 
sulta accantonata una congrua posta per lo 
specifico titolo di spesa oggetto del provvedi- 
mento e che pertanto un eventuale parere 
favorevole della Commissione potrebbe essere 
subordinato alla duplice condizione dello spo- 
stamento della decorrenza della spesa a par- 
tire dal prossimo esercizio finanziario e della 
introduzione di una specifica indicmione di 
copertura. 

Dopo ampia discussione nella quale in- 
tervengono i deputati Raucci, Fracassi e 
Goehring, nonch6 il ;Sottosegretario Agrimi, 
la Commissione dehbera di  esprimere parere 
favorevole, subordinando per altro tale parere 
alle seguenti condizioni : 

1) che l’autorizzazione di spesa abbia de- 
correnza dall’anno !finanziario 1968 e sia ri- 
partita in ragione di lire 500 milioni annui 
fino al 1973 (in tal senso dovrh essere ade- 
guatamente modificato l’articolo 3 della pro- 
posta di legge); 

2) che, per la copertura della maggiore 
spesa implicata a carico dell’anno .finanziario 
1968, risulti richiamata un,a corrispondente 
riduzione del fondo globale (parte in conto 
capi tale) dell’anno finanziario medesimo. Di 
conseguenza sarh necessario introdurre nel 
testo della proposta di legge il seguente arti- 
colo 3-bis: 

(( All’onere di lire ‘500 milioni derivante 
’ dall’attuazione della presente legge nell’anno 
finanziario 1968, si provvede mediante ridu- 
zione di pari importo dello stanziamento 
iscritto al capitolo n. 5381 dello stato di pre- 
visione della spesa del :Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario medesimo, destinato a 
fa r  fronte agli oneri dipendenti da provvedi- 
menti legislativi in corso. 

I1 ‘Ministro del tesoro B autorizzato a prov- 
vedere con propri decreti alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio 11. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

REALE GIUSEPPE e SAIIMARTIKO: C( $20- 
difiche nella dotazione delle qualifiche di 
direttore di divisione e di sezione nei ruoli 
organici del personale direttivo del Ministe- 
ro delle poste e delle telecomunicazioni 11 

(PaTere alln X Commissione) (2134). 

I1 sottosegretario Mazza, aderendo al- 
l’invito in tal senso rivoltogli dalla Commis- 
sione nel corso di una precedente seduta de- 
dicata all’esame della proposta di legge ri- 
ferisce che il provvedimento comporta una 
maggoire spesa annua valutata intorno ai 
170 milioni di lire e aggiunge che per il pri- 
mo anno di applicazione (tenuto conto dei 
tempi necemari al completamento dell’iter 
legislativo del progetto di legge in esame) ta- 
le maggiore spesa risulterh contenuta entro 
il limite di 25-30 milioni. A fronte di tale 
onere, il Sottosegretario dichiara che potreb- 
be essere richiamata per il 1967 una congrua 
riduzione del capitolo n. 117 dello stato di 
previsione della spesa dell’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi (concernente retri- 
buzioni al personale straordinario assunto 
per eccezionali esigenze di servizio), assicu- 
rando che i relativi stanziamenti presentano 
ancora adeguate disponibilith, mentre per il 
1968 risulterebbe ipotizzabile una ridu- 
zione del capitolo n. 101 del citato stato di 
previsione per il medesimo anno finanziario 
(stipendi e retribuzioni al personale di n o -  
lo o non  di molo), sul quale si verificheran- 
no certamente congrue economie, in consi- 
derazione del fatto che le previsioni di spesa 
sono state commisurate a un numero di po- 
sti in organico che potrtt essere ricoperto solo 
alla fine dell’anno, quando cioh saranno com- 
pletati i concorsi per l’assunzione di perso- 
nale tuttora in via di esperimento. 

Dopo che il deputato Raucci ha manife- 
stato qualche perplessith sul merito deI prov- 
vedimento, la Commissione delibera di rin- 
viare la conclusione dell’esame della propo- 
sta di legge e quindi la definizione del pro- 
prio parere in ordine alla proposta di legge 
medesima, al fine di consentire alle ammini- 
strazioni finanziarie una attenta considerazio- 
ne delle nuove indicazioni di spesa e coper- 
tura suggerite nel corso della seduta dal rap- 
presentante del Ministeso delle poste. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

RAUCCI ed altri: CC Modificazione all’ar- 
ticolo 8 della legge 345 del 19 maggio 1964, 
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concernente le scuole allievi operai delle for- 
ze armate )) (PaTere alla I Comrriissione) 
(2258). 

Dopo illustrazione del relatore Earbi e 
dopo che il deputato Raucci ha ulteriormente 
chiarit.0 la portata e le finalith della piopo- 
dta di legge (suggerendo altresì un articolo 
aggiuntivo che, graduando nel tempo l’au- 
mento del contingente di allievi operai che 
possono essere assunti senza concorso, valga 
ad escludere la possibilità di oneri anche fu- 
turi), la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole, a candizione che P’aumen- 
to di che trattasi risulti contenuto nell’ambito 
dei posti attualmente in organico, al fine di 
escludere qualsiasi eventuale maggiore spesa 
a carico dello Stato. In tal senso la Commis- 
sione suggeriribbe alla competente Commis- 
sione di merito la eventualitR di introdurre 
nel testo del progetto di legge un articolo ag- 
giuntivo del seguente tenore : (( All’assunzio- 
ne degli ex allievi si provveder& immedia- 
t’amente entro i limiti dei posti in organico 
non coperti all’atto dell’entrata in vigore del- 
la presente legge e successivamente mari 
mano che si verificheranno vacanze negli or- 
ganici, seguendo la graduatoria giR predispo- 
sta dalle competenti amministrazioni n. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

. FINOCCHIARO ed altri: (( Istituzione del- 
l’Istituto tecnico per operatori-programmatori 
su mezzi meccanogr.afici ed elettronici )) (Pa- 
rere alla VI11 Commissione) (2648). 

Dopo illustrazi’one del relatore Barbi ed 
interventi del deputato Raucci e del Sottose- 
gtetakio Agrimi (il quale ultimo preannuncia 
la elaborazione da parte del Goveimo di uno 
schema di disegno di legge relativo al riordi- 
namento degli istituti di istruzione tecnica), 
la Commissione delibera di esprimere, allo 
Stato, parere contrario, poiche la proposta 
di legge implica un onere, la cui misura non 
risulta individuata neppure in via di larga 
approssimazione ed a fronte del quale sono 
richiamati i normali stanziamenti di biIancio 
del Ministero della pubblica istruzione, sen- 
za per altro indicare la fonte di eventuali 
iwtegrazioni ovvero la possibilità di riduzione 
di altre spese a compenso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

%e:cin~~n e l ~ ~ ~ x ~ :  C( Estensione dei 
benefici previsti dalla legge 313 dicembre 4965, 
a favore degli insegnanti elementari del qua- 
dro si3eciale della provincia di Oorizie 13 (Bn- 
rere d l a  VIII  Gom~iissioneP (31229. 

Dopo illustrazione del relatore Barbi e 
dopo che il Sottosegretario Agrimi ha mani- 
festato il contrario avviso del Gov@rno, la 
Commissione delibera di esprimere, allo sta- 
to, parere contrario, poiché la proposta di 
legge iniplica una maggiore spesa in misura 
indeterminata: a fronte della quale non B re- 
cata idonea indicazione di copertura, limi- 
tandosi l’articolo 2 del provvedimento 8 ri- 
chiamare i normali stanziamenti di bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione, senza 
per altro individuare la fonte di eventuali in- 
tegrazioni ovvero la possibilit& di riduzione 
di altre spese a compenso. 

PRQl’OSTA D I  LEGGE: 

RRANDI: Norme in iiialeria di appalti di 
opere pubbliche )) (Parere ulla dS Commissio- 
n e )  (3279). 

In assenza del relatore Micheli, e su richie- 
sta del rappresentante del Governo, la Com- 
missione delibera di rinviare ulteriormente 
l’esame della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

GITTI ed altri : (I Sistemazione della posi- 
zione dei dipendenti dell’INAM che si trovano 
in particolari condizioni)) (Pmere  ulla X I I I  
Commissione) (3987). 

In assenza del delatore Butt6, impegnato 
in Assemblea, la Commissione delibera di rin- 
viare l’esame della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

PEDINI ed altri: (( Disposizioni in mate- 
ria di restituzione della imposta generale sul- 
l’entrata per i prodotti esportati e di imposi- 
zione di conguaglio sugli analoghi prodotti 
di provenienza estera )) (PaTere alla VI Com- 
missione) (4092). 

Su proposta del Presidente Galli, che sosti- 
tuisce il relatore Ghio, e dopo ampia discus- 
sione nella quale intervengono i deputati Gen- 
nai Tonietti Erisia, Raucci, Goehring e Bar- 
bi, nonche il Sottosegretario Agrimi (il quale 
ultimo riferisce che, secondo dati elaborati dal 
Ministero delle finanze, l’attuazione del prov- 
vedimento in esame dovrebbe comportare un 
maggiore introito per l’srario dell’ordine di 
circa 4 miliardi), la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole. 

PROPQSTE DI LEGGE: 

%’I.ISESLO e ROSSASD.9 BAXFI RQSS.lX.\ : 
(6 SUOVQ ordimnmaeaato dell’EEaa3,e autonomo ci La 
Biemale di Veailezia X) (IiQi); 
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PERISELLI ed altri : (( Riorganizzazioiie 
dell’Ente autonomo (I La Biennale di Vene- 
zia II (1152); 

GAGLIARDI ed altri: Suovo ordinamen- 
to dell’Ente autonomo cc La Biennale di Vene- 
zia 1) (4157); 

- (Parere alla VI11 Commissione). 

Su proposta del relatore Barbi e dopo un 
intervento del deputato Raucci, la Commis- 
sione delibera di estendere il parere favore- 
vole espresso nella seduta del 19 settembre ul- 
timo scorso sul disegno di legge n. 4212 (re- 
lativo alla determinazione della misura del 
contributo statale in favore dell’Ente auto- 
nomo (c La Biennale di Venezia ) I )  anche alle 
proposte di legge nn. 1101, 1152 e 4157, entro 
i limiti di spesa e secondo le indicazioni di 
copert.ura contenute nel citato disegno di 
legge n. 4212, con le modifiche e le integra- 
zioni suggerite dalla Commissione bilancio 
nel richiamato parere del 19 settembre. 

DISEGKO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni in materia di imp0st.a era- 
riale sul consumo dell’energia elettrica per il 
territorio della provincia di Trieste )) (Parere 
alla VI Commissione) (4345). 

Dopo illustrazione del Presidente Galli, ed 
ampia discussione nella quale intervengono i 
deputati Goehring, Raucci e Belci (il quale ul- 
timo suggerisce di modificare conveniente- 
mente il testo del disegno di legge, sì da. con- 
seguire una maggiore gradualità nelllapplica- 
zione dell’imposta erariale sul consumo del- 
l’energia elettrica nel territorio della provincia 
di Tri,este, ribadendo i riflessi negativi che 
determinerebbe in quella zona un immediato 
e repentino passaggio alle maggiori aliquote 
determinate dalla legge n. 940 del 1966), la 
Commissione delibera di rinviare l’ulteriore 
esame del disegno di legge, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal Softosegre- 
tario Agrimi, al fine di consentire al depu- 
tato Belci di presentare i preannunciati emen- 
damenti in sede di Commissione di merito e 
quindi dare la possibilità alle amministrazioni 
finanziai-ie di esaminare le conseguenze fi- 
nanziarie implicate dalle eventuali modifiche 
proposte. 

DISEGKO DI LEGGE: 

U Autorizzazione a portare il ricavato 
della vendita di una aliquota del poligono di 
tiro a segno di Ravenna in aumento agli stan- 
ziamenti dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa 1) ,Parere alla V I  
Commissione) (4298). 

In assenza del relatore Landi, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del dise- 
gno di legge. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(I Modificazione alla legge 20 ottobre 
1960, n. 1265, istitutiva del fondo di assistenza 
per i finanzieri 11 (Approvalo dalla V Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla 
V I  Commissione) (4313). 

S u  proposta del Presidente (Galli e dopo 
interventi dei deputati Goehring e Raucci, 
nonché del ISottosegretario Agrimi, la Com- 
missione del?bera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
((Aumento del fondo di dotazione della 

Sezione per il credito alle medie e piccole in- 
dustrie della Banca nazionale del lavoro 1) 

(Parere alla VI Commissione) (4353). 
In assenza del relatore Buttk, impegnato 

nei lavori dell’Assemblea, la Commissione de- 
libera di rinviare ad altra seduta l’esame del 
disegno di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE : 
ALPINO ed altri: (C Estensione alle so- 

cietà di fatto o comunque irregolari delle age- 
volazioni tributarie previste dalla legge 18 
marzo 1965, n. 170 )) (Parere alla VI C m m i s -  
sione) (2603). 

In assenza del relatore Ghio, la Gommis- 
sione delilbera di rinviare l’esame della pro- 
posta di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE : 
#AMODIO : (( Aumento dell’organico della 

Specialità polizia stradale del Corpo delle 
Guardie di pubblica sicurezza ,(articolo 137 
del Codice della strada) II (Parere alla I I  Com- 
missione) (3967). 

Dopo ohe il relatore Barbi ha ampiamente 
illustrato la portata e le finalità della pro- 
posta di legge e dopo che il ISottosegretario 
Agrimi ha riferito il contrario avviso del Te- 
soro tanto sul merito quanto sulle conseguen- 
ze finanziarie dal provvedimento implicate, 
la Commissione, pur manifestando consenso 
sulla assoluta necessità di un conveniente 
ampliamento degli organici della polizia stra- 
dale, delibera di  rinviare la espressione del 
parere, al tempo stesso sollecitando il Go- 
verno a rivedere la propria posizione in or- 
dine ai problemi di spesa e copertura connessi 
con l’attuazione della proposta di legge in 
esame. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 

~MUSSA HVALDI VERCEEEI e BORRA: (( Mo- 
difiche all'articolo 24 del decreto legislativo 
18 novembre 1965, n. i480, concernente il per- 
sonale operaio addetto a stabilimenti ed arse- 
nali del )Ministero della difesa 1) (PnTeTe nlla 
d Commissione) (4088). 

In assenza del relatore Landi, la Gommis- 
sione delibera di rinviare l'esame della pro- 
posta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

~MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE, 16,30. 
- Presidenza del Pflesidente ORLANDI. - In- 
tewengono per il Governo il iMinistro del bi- 
lancio e <della programmtazionie economica 
Pier,awinli, i1 Ministro adelle ipartecipazi'oni sta- 
tali Bo e il S'ottosegretario 'di Stato allle par- 
tecipazioni tsbtali, Donet-Cattin. 

COMUNICAZIONI DEL 'MINISTRO DEL BILANCIO E 

E DEL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI 
Bo SULLA PROGETTATA INIZIATIVA ALFA-SUD. 

DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA PIERACCINI 

I,l .Ministro 'd'e1 bil'ancio e Iddlla pipogram- 
maziane leoonomica Fieramini inizia con l'il- 
llustrare lle contclusioni alle quali B peivenuto 
il ClPE riguard'o ,all.a creazione di una flabbri- 
m ldi ,automobili Alfa R0m.m anell'area napo- 
letana e .sulla q.olitic;t Idi qromortiom'e h d u -  
striale nel Mezzogiorno. .Seoon.do Ee Iprev6sioni 
dmell'IR1 la .dom'ancda comiplessiva ,di ,autovet- 
iruiye si,a estera che interna, a ,disposizione 
dell'inldustria nazionale passerà 'da 1,3 millio- 
ni del 1967 il 1,7 milioni nel 1971, ,a 2,6 mi- 
lioni nel 1981. Tali Iprevi,sioni solno state ri- 
tenute sostanzialmente valide {daal gruppo di 
lavmo bel CIPE (incaricato di stufdiare il pro- 
blema delll' Alfasu'd. I1 nuovo stabilimento do- 
v,rà costruire 300 mila vetture l'anno. 

Circa la localizzazione della nuova fabbri- 
ca, il CIPE ha formulato la rawomandazione 
di individuare, sulla base degli studi relativi 
al pi,ano regdatore :dell'area napoletana le al 
.pi-ano iterritoriale ,di coordinamento d d a  Cam- 
pania, un  p 1 0  .di <attrazione .situato all'inter- 
no della provincia e dotato .di fracili mllega- 
menti, in modo da evitare ienomeni di con- 
gestione che turbino l'assetto urbanist.ico del- 
la provin,cia. 

Ogni giudizio e r,espnasabilit& sulla econo- 
mi&& dell'impresa msta naturalmente affi- 
dato, in primo luogo, ai centri imprendito- 
riali competenti. Il, piano di progsan"zione 
eeowomica 0vvkmente non pub scendese in 

linea generale 'al dettaglio di tutti i progetti 
di investimento da attuami nell'ambito di 'un 
quinquennio, ma lo stesso piano prevede 
700 miliardi 'per nuove iniziative .da parte del- 
l'e aziende a partecipazione statale d a  defini- 
re, oltre alle realizBazioni i à  rpeviste e d.e- 
finite :per 3.200 miliardi. E in questi 700 mi- 
liardi che s i  colloca il progetto Alf,a-sud. 

Dopo aver notato che la realizzazione di 
un grande impianto automobilistico nell'area 
napoletana costituisce, sia per l'aumento di- 
retto sia per quello indiretto del reddito e del- 
l'occupazione, un potente fattore di rilancio 
degli investimenti in un'area strategica per 
l'avvenire industriale del #Mezzogiorno, il Mi- 
nistro Sieraccini ha tenuto perb a sottolineare 
che l'A,lfa-Sud, mentre apre per l'economia 
del Mezzogiorno prospettive di sviluppo tanto 
più importanti quanto più prossime a realiz- 
zarsi, lascia tuttavi:a 'aperto il problema del- 
l'impegno delle parteci,pazioni statali e della 
industria in generale in settori nei quali l'in- 
mdustria naziona,le risulta ancora oggi grave- 
mente ,sguarnita e che ne con.dizioneranno for- 
temente lo sviluppo futuro. 

A questo proposito Pieracchi ha ricordato 
che il 'CIPE ha deciso la costituzione di gruppi 
di lavoro per l'esame delle prospettive della 
industria elettronica aeronautica e nucleare 
e sui relativi investimenti, nonche sulle for- 
me #attraverso le quali .lo Stato potrh assicu- 
Pare il suo concorso. 

Bi tratta di una linea estremamente impor- 
tante per #definire una Istrategia di sviluppo 
economico - ha affermato il Ministro - tesa 
all'ampliamento della 'base industriale, sia in 
senso territoriale (sviluppo del Mezzogiorno) 
si.a !settoriale (settori nuovi). La soelta (di una 
politica in.d,ustnal,e centxata contemqoraniea- 
m,ente su nuovi setto15 e nel h d  riisponde alle 
seguenti esigenze : un più intenso sviluppo 
in #prospettiva delle .attività hdustriali e p i n -  
di dell'intero sistema; qualificazione dello svi- 
luppo industriale del Mezzogiorno come pro- 
cesso .di diversificazione del sistema industria- 
le italiano evitando i rischi connessi con l'a 
semplice espansione ,di attivita, tradizionali 
(eccesso di  capacità, sprechi di risorse, settori 
stagnanti ecc.); nascita di una vasta rete di 
industrie collater,ali, produttrici .di beni inter- 
medi, con effetti positivi in termini di red- 
dito e di occupazione. 

11 Ministro del bilancio ha concluso che il 
problema dello squilibrio tra il Mezzogiorno 
e le altre pasti d'Italia va aBr0nbat0 unitamen- 
te al problema dell'albm grave squilibrio che 
minaccia di allllargarsi negli anni futuri tra la 
industria italiana e le altre grandi indu~trie 
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europee per carenza di iniziative in settori 
strategici e per il divario tecnologico. In que- 
sto senso va sottolineata l’imporhanza che, ai 
fini di una riduzione del divario tecnologico 
e di un rafforzamento della nostra struttura 
industriale, rivestono l’industria aeronautica 
e l’industria elettronica. 

I1 Ministro na affermato che s i  usa criti- 
care spesso la mancanza di un disegno gene- 
rale di intervento della pubblica impresa, di 
un coordinamento di tutte le iniziative pub- 
bliche e private per .lo sviluppo del paese e 
per lo sviluppo’del Mezzogiorno e delle aree 
depresse in particolare. Ma si ignora in tal 
caso cib che è stato ,fatto e cib che si fa. Si 
dimentica che la politica di piano esce solo 
ora da1l.a fase di discussione, di preparazione 
e di  elaborazione. Da pochi mesi è diventato 
legge dello Stato il primo piano quinquenna- 
le ed 6 nato il \Ministero del bilancio e della 
Iprogrtammazione, mentre si attentde la rapida 
approvazione della legge sulle procedure del- 
la programmazione. 

In realtà in questo primo inizio di  attività 
il CIPE, già wn .l’esame ,del problfema Alfa- 
sud, s i  .è preoccupato di una più organica e 
generalae politica meri,dionalistica e per i pros- 
simi mesi si b imqegnato non solo a dimutere 
problemi di  gi*an,d,issima impol-tanza come 
quelli del1 ’indus tci,a aemnau tica, el’ettronica e 
nucleare, m a  anche l’intero p r o g r m “  dlelle 
partecipazioni tstatali con una visione mordi- 
nata ed organim, (ad esaminare mn i gran’di 
gruppi privati i !piani ‘di investimento, così dIa 
trovare i modi migliori :per attuare gli obiet- 
tivi del 1 p’ iano. 

Dinanzi !agli (etrerni !scettici ed agli eterni 
critici - h,a cU1ic1u.so il iMini,stro - sta la di.f- 
ficile e dura opera, assidu’a e tenace, per mu- 
tare un indirizzo e una men4alità largamente 
radicate e per ldar vita’ ,a un nuovo modo di 
gui.d.are la politi.ca economica. Non c’B dubbio 
ch.e i comipiti ‘dmi oggi sono molto impegn’a- 
ti,vi: sono quelli d i  gar,antire che la nuova 
espansione non poi% a nuovi boom e a mov0 
recessioni, ma .determini un costante progres- 
so capace di  eliminaEe, come vuole la politica 
di ipropammazione, gli squilibi5 territoriali, 
sett,oriali e sociali del nostro Paese. 

H,a preso quindi la parola il Ministro per 
le partecipazioni statali, Bo, il quale ha pre- 
liminarmente rilevato come diverse siano le 
motivazioni che hanno indotto a sostenere la 
opportunità di vaxare il progetto di custxzio- 
ne, nell’area napoletana, del nuovo impianto 
di produzione automobilistica dell’Alfa. Non 
s i  B trattato solo di motivazioni esclusivamente 
d’ordine sociale o politico. E valsa anche, ed 

e naturale, la ragione sociale (e questa attiene 
alla massa ancura cospicua di popolazione 
disoccupata o aottoccupata nel Mezzogiorno e, 
in particolare, a Kapoli, dove da mesi si evi- 
denziaiio drammaticamente gravi sintomi di 
depressione): ma 6 valsa, soprattutto, la ra- 
gione economica. Questa non la si deve solo 
vedere in rapporto all’utilità generale (produt- 
tivistica e funzionale) della iniziativa, ma in 
relazione alla capacità che la stessa iniziat,iva 
h,a di innestarsi sul  discorso più vasto dei 
tempi e dei modi .di sviluppo del Mezzogiorno. 

11 progetto Alfa-Sud 6 sembrato appunto 
che si ricollegasse strettamente aljl’impepo di 
ulteriore qualificazione della politica di inter- 
vento delle parteci.pazioni statali nel Mezzo- 
giorno. Una delle direttive di tale politica ri- 
guarda, come è noto, l’esigenza di un più 
ampio arppoi.tO allo svilzlpp delle industrie 
di trasformazione. Né va dimenticato che, por- 
tate a compimento le grandi realizzazioni nel 
campo ,delle industrie di base, era venuto pro- 
filandosi, per cib che concerne l’azione delle 
partecipazioni statali, anche un problema 
quantitativo, in relazione, cioè, alla difficolt8 
di mantenere il flusso degli investimenti nel 
Mezzogiorno all’alto livello raggiunto negli 
scorsi anni. 

I1 programma dell’Mfa ‘Romeo risponde 
ad ambedue queste esigenze. Nessun altro tip-o 
di intervento nelle industrie di trasformazione 
nel Sud potrebbe risultare idoneo a consegui- 
re risultati comparabili a quelli che si pre- 
vede di poter realizzare con la creazione di 
una grande industria automobilistica. In par- 
ticolare nessuna a,ltra iniziativa - ove natural- 
mente riconosciuta valida sul piano economico 
- pub considerarsi mlaggiosmente atta a porre 
in essere un adeguato meccanismo di auto- 
.propulsione. Questo, (senza consilderare che il 
nuovo impianto potrà fornire un notevole 
sbocco alla produzione del centro siderurgico 
di Taranto, contribuendo alla creazione di fa- 
vorevoli premesse di mercato per un suo suc- 
cessivo ampliamento. 

Sotto l’aspetto dell’occupazione, il Mini- 
stro fa notare che ,l’industria automobilistica, 
pur essendo tra quelle (c capital-intensive )) 

(mica 20 milioni di lire per addetto), risulta 
capace di esercitare, rispetto ad altre indu- 
strie, un’influenza .particolarmente rilevante 
ove si tenga conto di tutte le molteplici attivi- 
tà complementari di cui essa stessa determina 
la creazione. 

Si tratta poi di un tipo di industria che 
non cristallizza i lavoratori in operazioni non 
ripetibili fuori delle fabbriche, ma prepara 
meccanici, collaud.atori, maestranze ci06 che 
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si richiedono per la creazione di officine, di 
piccole carrozzerie, di  punti di assistenza, di 
servizi di trasporto, utilissimi per le infrastrut- 
ture richieste dallo sviluppo del turismo moto- 
rizzato nel Mezzogiorno. 

Per ciò che concerne la validità del pro- 
getto Alfa-Sud sotto l’aspetto aziendale sono 
staki cond0tt.i - assicura il Mini.stro Bo - studi 
accurati i cui risultati convergono nell’indi- 
cazione di prospettive favorevoli. 

Le indagini previ,sionali - Iperaltro mmai 
abbondantemente note - hanno abbr,acciato 
un aro0 sufficien tem,ente lungo, esbendendosi 
fino al  1981, in coconsitder.azione sia ,dgei tempi 
tecnici che interverranno tra la ldecisiio,n8e ,di 
attuare il 8progeLto e l’entnata in eseixizio del 
n,uovo centro, sia dell’esi,genza di verificare 
!la v8alidità .di ?ma iniziaha cdi tale porttata nel 
quadro (di un ‘ampio. :spazio temiporale. 

M,a .al ‘di 18 .dell’e m,otivazironi tecnicbe ed 
economiche sul1,a vali.dità dell’iniziativa, ne 
sussistonio .altre - non menO dmeciisive ed ur- 
genti - che suffragan’o in positivo l,a localiz- 
zazione nel Mezzogiomo ,del nuovo impi,anb. 

Qweste ,attengono alla necessita. ‘di recupe- 
rare il terreno perduto sul .piano del divaiio 
produttivo e di .r,eddito fra i ,due grandi set- 
tori igeogr,afici n’azisonali e #di interrompere il 
flu~sso ,em,orraqico td’eneiigia ;umana chie, con 
dramimatica costanza, s’in’difiizza vlerso i cen- 
t ri ind u str i’al i I(, z ati .d’e1 Snmd , congesti onand o1 i 
e ip onen.d.0 ip mblemi in f,rast ~u ttu xali gr,avis- 
si”i. 

Su questi ekmenti ci sono ,stati studi sta- 
tistioi - quelli .della SVIMEZ, ad eseni-gio - 
sufficien temen te i lhmin an t i. 

Sul rperGh6 della ltocalizzazione a Napoli, 
l’e ragioni sono egualmente note e, a parere 
del Mini,dro, eFaur’ienti. Esse !partono da una 
oonstatazione .di crki  ,att;uale - nel Yettore 
produttivo e in ,quelho :dell’oaupazione - e 
toccano argomenti ;diversi, quali Ira esistenza 
nell’area napoletana di  ,stmtture .ampiamen- 
te utilizzabili, d i  una rete stradale ed arutoat.i*a.- 
da4e funzionale e idonea .a ‘un ,rapi,do mista-  
m,ento di traffici, .di impianti portuali suwet- 
tilbili [di sviluppo e ,di una m’anodopera am- 
piament,e assorbibile nelle attività dirette u 
indirette. 

L’Alfa-sud deierminer8, dunque, il nuovo 
(( ,decollo )) del Mezzogiorno ? Certamente lo 
favorirà, anche se non potrà - nB dovrk - 
esaurire l’impegno delle partecip.azioni statali 
e quello d.e.lla pivat,a iniziativa, risponde il 
Mini&” 

Anzi, è dalla combinazione di  qu~s t i  sfor- 
zi, dal l0i.0 pii1 sorretto e puntuale cmrdins- 

mento - ,senza spirito mntesta;tivo e senza 
diritti .di esc1usiv;e - che potranno sortirsi gli 
effetti dec-isivi, conclude infine il Ministia Bo. 

I1 Presidente Orlandi dichiara aperta la di- 
scussione sulle comunicazioni dei Ministri. 

I1 deputato Curli Aurelio, premesso che 
l’attuale discussione avrebbe dovuto svolger- 
si  prima ,della d:eci,sione del CIPE ond9 po- 
ter vagliare costruttivamente il progetto Al- 
fa-Sud, deplora il fatto che in questa occa- 
sione non si siano rispettate - nella sostan- 
za se non nella forma - le direttive cui si 
ispira il programma quinquennale di svilup- 
po economico. In  esso, infatti, sono contenu- 
te precise indicazioni in tema di lcasporti, 
secondo le quali gli invest.imen ti avrebbero 
dovuto svilupparsi in modo coordinato soprat- 
tutto per quanto riguarda il settore della mo- 
torizzazione privata in rapporto al raccoman- 
dato potenziamento dei trasporti pubblici. E’ 
evid,ente, inv.ece, che per quanto riguarda la 
Alfa-Sud tale aspetto del problema non è 
stato sufficientemente considerato e ci si è li- 
mitati ad  in’dagare l,e ,dimenisioni (di lsviluppo 
dei consumi senza ipotizzare interventi e cor- 
rezioni a carico di una domanda in ipotesi 
squilibrata riispetto agli soibiettivi ldel $puogram- 
ma e alle esigenze di un coordinato sistema 
di trasporti pubblici e privati. . 

I1 deputato Alpino, dopo avere anch,e egli 
ril.evata la scarsa utilit8 dell’attuale discus- 
sione che si sviluppa di fronte ad una deci- 
sione ormai definita, si dichiara scettico sul- 
la prevista espansione della domanda di au- 
tomobili se non altro perché l’apertura tota- 
le delle frontier,e cui darà luogo la prossima 
completa attuazione del regime tariffario del 
M.E.C. provocherd un considerevole aumen- 
to dell,e importazioni di automobili stranie- 
r.e. Osserva, inoltre, come il previsto inve- 
stimento per il progetto Alfa-Sud non sark 
fine a se stesso bensì produrrà necessaria- 
mente un aumento degli investimenti nei 
settori economicamente sussidiari e comple- 
mentari all’induslria automobilist.ica. 

Il deputata Goehring, dupu aviere ci-itkah 
1.a complessit8 e la ridondanza delle procedu- 
re seguite ,per tgiungew ad una !decision.e sul 
-proget.to Alfa-Sud da  parte del CIPE, ricor- 
dando la -dimostrata capacità &gli interventi 
pubblici sull’eeonomia di sterilizzare - quan- 
to ,meno :ai fini fiscali - i settori del loro in- 
t.ervento, ammonisce che almeno in  questa 
occasione ‘non venga perduto di vista il r&p- 
porto - fondamentale per qualsiasi indusfxia 
- tr,a costi e ricavi. 

IB cbpuhto honaudi,  partendo dal psesuap- 
posto che I’a%ksmle discussione - per a1 fatto 
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di essere successiva alla [decisione già presa 
da parte del CIPE - non .possa mantenersi su 
un piano generale ma debba addent~rarsi an- 
che sugli aspatti paiticolari della quest.ione, 
formula una serie d i  quesiti specifici. In pri- 
mo luogo chiede che il Governo c,hiarisca non 
tanto se  sia pxsibile inserire gli investimenti 
previsti dal  progetto Alfa-Sud nelle linee del 
programma d i  sviluppo economico - poiche, 
come ha già dic-.hiar,ato il Ministro Pieracchi, 
la risposta B c-ertamente .aff.ermativa - quanto 
in cyua4e modo iale inserimento si pensi di 
realizzare. In secondo luogo ritiene necessario 
precisare quale sia il valor,e degli effetti mol- 
tiplicatori della iniziativa che si sta per intra- 
prendere .sulle taltre in,d,ustrie complementari 
e come si peitsi d i  01-ganizzare tali effetti 
diffusivi - a n;amhi,a [d’olio - in quanto B evi- 
dente che non basta affidarsi alle sole forze 
del Im’ercato né confidare t w p o  sulke carpacità 
oiiganizzative ,dell,a d a  Alfa Romeo. Chiede 
alt.resì di  conoscere i aprevisti tempi di  finan- 
zilamenti e di attuazione degli stabilimenti 
progetkati. 

I1 :Pwsidenta Orlandi rinvia, ‘quin.di, il se- 
guito cd,ella discussione ad una ,prossima se- 
duta. 

LA SEDUTA Tl’JiRMINA ALLE 19,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10. - 
Presidenzu d r l  Presidcvlc VICFNFINI. - Inter- 
veiigwo i Sottosegretari di IStsto per le fi- 
nanze, Colombo Vittorino, Bensi e Valsecchi; 
per il tesoro, Gatto, per l’industria, Malfatti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROSSI PAOLO ed altri: I( Norme integra- 
live e di attuazione della legge 29 maggio 
1967, n. 402, per la tutela del titolo e della 
professione di agente di cambio )) (4225). 

Il Relatore 6ilvestri illustra la proposta 
di legge che integra, per la materia delle pro- 
cedure elettorali e di ricorso, le norme det- 
tate dalla legge istitutiva dell’albo degli agenti 
di cambio. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Gatto, si dichiara favorevole alla proposta di 
legge. 

La Commissione approva quindi senza di- 
scussione gli articoli del provvedimento che 
volato a scrutinio segreto risulta approvato 
senza modificazioni. 

DISEGSO DI LE(;(;E: 

(1 Deroghe al monopolio dei sali ed al 
monopolio delle cartine e tubetti per siga- 
rette 11 1!43W;. 

I1 Relatore Silvestri illustra il disegno di 
legge c-he a seguito della raceoiaiandazione 
della CEE, sopprime i contingenti relativi al 
sale ed alle cartine e tubetti per sigarette e, 
previo nulla osta dell’Amministrazione dei 
monopoli, consente l’ingresso di tali merci 
dai paesi della CHE dietro pagamento di una 
quota lfiscale analoga a quella gravante su si- 
mili prod0tt.i del monopolio. 

Dopo interventi dei deputati ‘Mini0 e Raf- 
faelli, che auspicano l’abolizione dell’imposta 
sul sale, la ‘Commissione approva gli articoli 
del disegno di legge e vota a scrutinio se- 
greto il provvedimento stesso che risulta ap- 
provato senza modificaFioni . 

DISEGSO DI LEGGE: 

I( Cessione a favore dell’Ente nazionale 
idrocarburi dell’immobile di proprietk delio 
Stato denominato ” ex Polveriera di Paniga- 
glia )) sito in comune di Portovenere )) ( A p -  
provato dalla V Cmninissione permanente‘ del 
S e m l o )  (4332). 

11 Relatore Laforgia illustra favorevol- 
mente il disegno di legge che autorizza la ces- 
sione all’ENI dell’ex polveriera di Panign- 
glia. I1 compendio verrà utilizzato dall’EN1 
per la costruzione di un terminale di gas 
naturale liquefatto importato per via marit- 
tima. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge che consta di arti- 
colo unico e che risulta approvato 

DISEGNO DI LEGGE :. 
II Autorizzazione a cedere al comune di 

Parma un’area di circa 2.970 metri quadrati, 
facente parte del compendio patrimoniale 
”’ Caserma Bottego ”, sito in detta città, non- 
ch6 a rinunciare al diritto d’uso spettante 
allo Stato su un’area comunale di circa 3.000 
metri quadrati appartenente al ” Palazzo del 
Giardino ”, in permuta di un’area, con SO- 
vrastante f.abbricato, estesa 1.670 metri qua- 
drati, sita in  via delle Fonderie, di proprietb 
comunale )) (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (4233). 

I1 Relatore Patrini illustra favorevolmente 
il disegno di legge che prevede cessione di 
aree e di diritti d’uso, in permuta, fra lo Sta- 
to ed il comune di Parma. L’operazione con- 
sentirà al comune la soluzione di taluni pro- 
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blemi urbanistici ed alla amministrazione 
dell'interno la sistemazione della legione ca- 
rabinieri, 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto il disegno di legge che consta di arti- 
colo unico e che risulta approvato. 

PRQPQSTA DI LEGGE: 

BUZZI: (( Autorizzazione a vendere, a 
tratiativa privata, in favore della Chiesa par- 
rocchiale di San Ulderico in Parma, una por- 
zione di metri quadrati 433 del compendio 
patrimoniale disponibile dello Stato sito in 
Parma, piazzale Sant.a Fiora (area di rispetto 
del Chiostro San Ulderico), e in favore del 
comune di Parma, altra porzione dell'area 
adiacente il Chiostro di San Ulderico di metri 
quadrati 237 )) (Modificata dnlln V Commis- 
sione permnnente del Senato) (161743). 

I1 [Relatore IPatrini ilIustra le modifica- 
zioni adottate dal Senato rispetto al testo gitt 
approvato dalla Commissione. I1 nuovo testo 
risolve la controversia tra (Comune e parroc- 
chia cedendo all'ente locale 237 metri qua- 
drati per il completamento ,del complesso sco- 
lastico ed alla Chiesa di 8ant'Ulderico 433 
metri quadrati dell'area adiacente al Chiostro. 

I1 deputato FVfinio nota una contrad,dizionc 
all'articolo 2 fra il vincolo di inedificabilitk 
e l'autoriezazione alla costruzione della casa 
del parroco. 

I1 IRelatore IPatrini osserva ohe tale era la 
diizione ,del testo giA approvato dalla Camera. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Colombo Vittorino osserva che la costruzio- 
ne della casa del parroco B soggetta al doppio 
vincolo dei regolamenti comunali e dell'auto- 
rizzazione del 'Ministero della pubblica istru- 
zione. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli della proposta di legge e vota a scruti- 
nio segreto il provvedimento stesso che ri- 
sulta approvato senza modificazioni. 

PROPOSTA 01 LEGGE: 

. Senatore BOSAFIXI ed altri: (c.Norma in- 
tegrativa dell'arlicolo 3 della legge 9 ottobre 
1964, n. 986, concernente l'abolizione del mo- 
nopolio statale delle banane )) (AppTouatn 
dnlla I Commissione permanente del Sentrto) 

11 .Relatore [Xagolitano , Francesco illustre 

provata dal S@aPafQ. che intende equiparare 

(3%). 

faVQPW.?Qlmk?TlCe 18 PPOpQSb di legge, .@& ap- 

il personale della soppressa Amministrazion@. 
d@l WaOIlOpOPiO kIaHa8Kle a qtIdl0 ddB'.!Pr"hi- 
&azione dei monopo!i di SLa!o. 

La Commissione vola quindi a scrutinio 
segreto la proposta di legge che consta di 
articolo unico e che risulta approvata. 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE io,&. - 
Presidenza del Presidente VIGENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le 
finanze, Vittorino Colombo, Bensi e Valsec- 
chi; per il tesoro, Gatto; per l'industria, Md- 
fatti. 

DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modificazioni al Regolamento per la 
coltivazione indigena del tabacco, approvato 
con regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, e 
successive modificazioni )) (4194) ; 

(( Modifiche all'articlo 4 del regio decre- 
to-legge 30 novembre 1933, n. 2435, conver- 
tito nella legge 20 dicembre 1934, n. 2298, 
quale risulta sostituito ldall'articolo 1 della 
legge 21 aprile 1961, n. 342, in materia di 
perizie di tabacchi greggi )) (Apovato dalla 
V Conantissione permanente del Senato) 
(4336); 

VILLANI ed altri: (( Modifiche alle nor- 
me in materia di  perizia dei tabacchi delle 
coltivazioni di manifesto, di  cui al regio de- 
creto 12 ottobre 1924, n. 1590, moditficato dal- 
la. legge 21 aprile 1961, n. 342 )) (3248); 

VILLANI: (( Modifica alle norme in ma- 
teria di perizia dei tabacchi, di cui al regio 
decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, modificato 
dalla legge 21 aprile 1961, n. 342 )) (4080); 

SILVESTRI e REGGIANI : (( Nuove norme 
in materia di concessioni di manifesto per la 
coltivazione indigena del tabacco )) (3281). 

La Commissione delibera di procedere alla 
discussione congiunta dei provvedimenti in 
titolo e di deferirne l'esame preliminare ad 
un Comitato ristretto che risulta composto 
dai deputati : Vicentini, Presidente; Silvcstri, 
Relatore; Villani, Matarrese, Usvardi, Botta, 
Napolitano, Zugno, Castellucci. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 
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PROPOSTA DI  LEGGE: 

VIASELLO e ROSSASDA BANFI ROSSAXA: 
CC Nuovo ordinamento dell’Ente autonomo 
” La Biennale di Venezia ” 11 ( 1 i O i ) ;  

PERIXELLI ed altri : CC Riorganizzazione 
dell’Ente autonomo ” La Biennale di Vene- 
zia ” 1) (Urgenza) Q1i52); 

GAGLIARDI ed altri: (( Nuovo ordinamen- 
to ” La Biennale di Venezia ” II (Urgenza) 

I1 deputato Moro Dino illustra ampiamente 
le proposte di legge intese, oltre a prowedere 
alla democratizzazione della Biennale di Ve- 
nezia, a darle un respiro internazionale ade- 
guato alla fama dell’Istituto, nonch6, attra- 
verso organi statutari composti in organico 
equilibrio, il massimo di funzionalitb e di 
responsabi lit8. 

Dopo aver tracciato un ampio quadro sto- 
rico dell’Ente autonomo, si sofferma a con- 
siderare le divergenze esistenti tr.a le tre pro- 
poste di legge abbinate, in ordine agli organi 
istituzionali previsti per l’Ente stesso (pre- 
sidente, consiglio Cdirettivo, coll.egio dei sin- 
daci, consiglio amministrativo, commissioni). 
I1 relatore B dell’awiso che le citate diver- 
genze potranno essere superate, assumendo 
come testo base la proposta di legge Gagliar- 
di n. 4157. Quel che importa, a suo awiso, B 
l’opportunitb di  evitare ogni forma di corpo- 
rativizzazione, assicurando al con tempo una 
adeguata rappresent.anza degli artisti, un op- 
portuno controllo sugli atti amministrativi e 
finanziari, al fine di consentire alla Biennale 
di Venezia di divenire un centro permanente 
di attivitra culturali. 

.4ppare chiaro, infatti, che il problema 
fondamentale di un nuovo statuto dell’Ente 
consiste nella necessitb di assicurare all’Isti- 
tuto la più ampia autonomia politico-ammi- 
nistrativa e la più .ampia libertk di scelte cul- 
turali insieme con il massimo di funzionalitk 
sul piano operativo. 

Concludendo, il relatore aaspica che il 
problema dello statuto della Biennale venga 
finalmente risolto secondo le aspettative della 
cultura italiana e del mondo dell’arte, per- 
siiaso di ritrovare sullo stesso l’impegno di 
tutt,i i gruppi politici che da tempo hanno 
avvertito l’esigenza di adeguare la vita e la 
funzione della Biennale ai principf di auto- 
nomia P, lihertg della cultura e dell’arte così 
solennemente sanciti dalla Costituzione. 

Dopo interventi dei deputati : Valitutti, il 
rruale propone un breve rinvio della discus- 
sione dei provvedimenti; Vianello e Alatri. i 
quali fanno voti a n c h e  i provvedimenti al- 

(41 57). 

l’ordine del giorno possano essere al più pre- 
sto esaminati ed approvati, il Presidente Er- 
mini, preso atto di una lettera del Presidente 
della V Commissione bilancio, con la quale 
si suggerisce di rinviare la conclusione del- 
l’esame di merito dei progetti di legge all’or- 
dine del giorno, in attesa dell’espressione del 
prescritto parere, rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’esame delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE Io,=. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Romita. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Disposizioni sull’ulteriore decentra- 
mento dei servizi relativi al personale assi- 
stente e tecnico delle Università II (Approvato 
dalla VI  Commissione permanente del Se- 
nato) (4260). 

. I1 relatore ,Magri illustra favorevolmente 
il disegno di legge inteso a consentire il de- 
centramento del personale assistente e tecni- 
co delle Universitb di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1955, 
n. 766, integrato con la legge 30 marzo 1961, 
n. 304. 

Poiche tale decentramento non B risultato 
integrale, pur essendo quanto mai necessario 
in ordine alla natura del rapporto di lavoro, 
al rilevante numero del personale interessato 
e alla necessitb di ovviare alle notevoli inter- 
ferenze con le procedure relative a materie 
gi& decentrate nelle Università, il relatore 
sottolinea l’opportunitb del disegno di legge, 
che (devolve alla competenza dei Rettori i 
provvedimenti relativi al conferimento degli 
incarichi nei confronti del personale assisten- 
te tecnico laureato. tecnico coadiutore e tec- 
nico esecutivo delle Universitk e degli Isti- 
t u  ti di istruzione universitaria, nonche degli 
ingegneri e dei tecnici coadiutori degli uffici 
tecnici universitari . Alle Ragionerie generali 
dello Stato e alle Delegazioni regionali della 
Corte dei Conti, competenti per territorio, 
spetteranno le funzioni di controllo preventi- 
vo che sui provvedimenti stessi erano di com- 
r)etenza della Ragioneria centrale e della 
Corte dei Conti. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Bitzalis, Valitutti: nonch6 il Sottosegretario 
Romita, i quali esprimono il loro parere favo- 
revole sul provvedimento; quindj, in attesa 
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dell’espressione dei prescritti pareri, il Pre- 
sidente Ermini, chiusa la discussione genera- 
le, rinvia ad altra seduta il seguito della di- 
scussione ‘del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1964, OHE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Inteivengono i Sottosegretari di Stato per i 
lavori pubblici, Giglia e De’ Cocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Aumento dello stanziamento previsto 
dall’articolo 60 della legge 24 luglio 1959, 
n. 622, concernente l’edilizia degli istituti di 
prevenzione e di pena (Approvato dalla VI1 
Commissione permanente del Senato) (4254). 

I1 Relatore Cavallaro Francesco riferisce. 
favorevolmente sul disegno di legge ponendo 
in rilievo la necessità di nuovi stanziamenti 
per il completamento del programma di edi- 
lizia penitenziaria a suo tempo predisposto, 
anche ai fini di un rammodernamento delle 
strutture penitenziarie. ‘Conclude auspicando 
la sollecita approvazione del disegno di 
I egge . 

Intervengono i ‘deputati : Guarra, che, pur 
di chiarandosi favorevole al disegno di legge, 
esprime alcune perplessità sulla rispondenza 
al disposto dell’articolo 81 della Costituzione 
delle indicazioni riguardanti la copertura 
della spesa prevista dal provvedimento; Cot- 
tone, che si dichiara in linea di principio fa- 
vorevole al disegno di legge, pur rilevando 
che la politica economica perseguita dal Go- 
verno e che determina una progressiva ero- 
sione del potere d’acquisto del,la moneta ren- 
de necessariamente insuficienti gli stanzia- 
menti deliberati per la realizzazione delle 
opere pubbliche in generale; Amendola Pie- 
tro, che chiede assicurazioni circa la congrui- 
tk dello stanziamento previsto nel disegno di 
legge per la piena attuazione del programma 
di edilizia penitenziaria a suo tempo predi- 
sposto. 

Dopo ]la replica del Relatore, che sotto- 
linea che 10 stanziamento recato dal disegno 
di legge, pur essend~ insufficiente d comple- 
tamento del programma. consentirà di por- 
tare a termine opere gi& iniziate, ed a%- 
ferma che le vaFuEazIoni espresse dal depu- 
t i h  Cottone esulano dal problema oggetto 
del disegno di legge. intemiene il SdPose- 

gretario Giglia, il qhale assicura che il Go- 
verno ha tenuto costantemente a controllare 
ogni processo inflazionistico, sottolinea che 
le attuali disponibilita di bilancio non hanno 
consentito di  prevedefe stanziamenti ,maggio- 
ri di quelli recati d d  disegno di legge e con- 
clude rilevando che il problema sollevato dal 
deputato Guarra rientra più specificamente 
nella competenza della V Commissione e che, 
in ogni caso, lo stanziamento disposto col 
provvedimento in discussione si inserisce 
nelle previsioni ,del programma economico 
quinquennale. , I1 Presidente rinvia quindi ad 
altra seduta l’esame degli articoli in attesa 
del parere della ‘Commissione bilancio. 

n I S E G X 0  D I  LEGGE: . 

(( Composizione del coiisiglio di ammini- 
strazione dell’Azienda autonoma delle strade )) 
(3710). 

In assenza del Relatore, il Presidente pro- 
pon’e e la Commissione dekibera di rinviaTe ad 
altra seduta la discussione dei disegnc di 
legge. 

DISEGKO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Estensione delle provvidenze di cui 
alla legge 3 gennaio 1963, n. 4,  ai fabbricati 
rurali danneggiali o dist.rutbi dai terremoti ve- 
rificatisi negli anni 1960 e 1961 nelle proviii- 
ce di Terni, Perugia e R.ieti e nel secondo se- 
mestire del 1961 nella provincia di Firenze )) 

(2952) ; 
PUCCI EMILIO: (( Estensione dei benefi- 

ci previsti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4,  
per i fabbricati urbani distrutti o danneggia- 
ti dai terremoti verificatisi nelle provincie di 
Firenze, Terni, Perugia e Rieti negli anni 
1960 e 1961 ai fabbricati rurali colpiti dalle 
medesime calamita )) (1242); 

MAZZONI ed altri: (( Interpretazione e 
modificazioni della legge 3 gennaio 1963, n .  4, 
r,ecante provvidenze straordinarie a f avom di 
zone alluvionate o terremotate negli aniii i960 
e 1961 I) (1577). 

Il Presidente Xlessaiidrini fa rilevare che 
nel fondo globale per l’anno finanziario 1968 
B iscritto lo stanziamento di lire 500 milio- 
ni, oltre che per provvedere per le esigenze 
cui si intende far fronte con i provvedimenti 
in discussione. anche per i danni causati da 
terremoti nella regione marchigiana, e sot- 
toliIiea che tale ~ t a t i z i ~ ~ ~ n l o  p t r k  essere uhi- 

r~e! fondo globale per B’aanwo finanziario 1966, 
qulaeloi~e la Comamiasisnie deliberi di estermdere 

l iZZtI?O. i11 ?@$Unta a!lQ StaBlZEameBahO jSCF’ittQ 

l”pplleaziu:.e del disegnaP di legge PB. 2952 
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superando così l’ostacolo costituito dalla im- 
possibilità di utilizzare lo stanziamento di li- 
re 350 milioni già iscritto nel fondo globale 
per l’anno finanziario 1965. 

Dopo l’intewento del deputato Tozzi Con- 
divi, che presenta un emendamento diretto 
ad estendere i benefici del disegno di legge 
anche ai comuni terremotati della regione 
marchigiana, prevedendo un apposito stan- 
ziamento di lire 200 milioni, del Relatore 
Nannini, che si dichiara favorevole all’emen- 
damento stesso, e del deputato Todros, che 
sollecita una ripartizione dei fondi stanziati 
in relazione alle necessita obiettive che si ri- 
scontrano nelle singole zone, la Commissione 
delibera di trasmettere l’emendamento stesso 
alla Commissione bilancio, affinche esprima 
su di esso il proprio parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10,15 - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per i 
lavori pubblici, Giglia e De’ Cocci. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GONELLA GUIDO ed altri : II Concessione 
e finanziamento della idrovia Milano nord- 
Mincio-Mare Adriatico )) (2835). 

Su proposta del relatore Degan, il quale 
sottolinea la necessita di un ,approfondito 0sa- 
me del provvedimento, la Commissione deli- 
ih ra  di rinviare ad altra seduta l’esame della 
proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

TRASPORTI gr) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 9,30 - 
Presidenza del Presidente ~SAMMARTINO. - In- 
tervengono i tsottosegretari di Stato: per i 
trasporti e l’aviazione civile, Florena, e per 
le poste e le telecomunicazioni, IMasza. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

R Modificazioni al decreto del Capo prov- 
visorio dello <Stato 20 agosto 1947, n. 1711, 
concernente il servizio sanitario per il per- 
sonale postelegrafonico 31 (4214). 

Dopo la illustrazione favorevole del Presi- 
dente e interventi dei deputati Marchesi e 
Calvaresi, i quali chiedono chiarimenti, dati, 

poi: dal Sottosegretario Mazza, la Commis- 
sione approva. senza nnodificazioaii, gli arti- 
coli del disegno di legge. 

In fine di seduta il provvediniPiito i? vo- 
tato a scrutinio segreto ed approva!o. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

VEROSESI ed altri : CC Liberalizzaziomc 
delle aree di atterraggio )) (2T24). 

I1 Relatore Veronesi insiste per l‘approva- 
zione del provvedimento, che ‘ha gik formato 
oggetto di discussione nella seduta del 20 lu- 
glio 1967; alle sue considerazioni si associano 
i deputati Catella e Alba, mentre il deputato 
Marchesi, invece, manifesta preoccupazioni e 
prospetta l’opportunità di integrarlo. 

I1 [Sottosegretario Florena, a sua volta, 
conferma quanto già detto nella precedente 
seduta, ossia che r B  in elaborazione un dise- 
gno di legge di iniziativa governativa, più 
completo, e avanza la richiesta di un ulteriore 
rinvio della discussione. 

La Commissione accede alla richiesta del 
Sottosegretario, raccomandando per altro di 
sollecitare la presentazione del provvedimen- 
to governativo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori DE UNTERRICHTER e CORNAGGIA 
MEDICI : II Norme transitorie per l’ammissio- 
ne a sostenere gli esami di ufficiale di rotta )) 

(Approvata dalla VII Commissione perma- 
nente del Senato) (3824). 

I1 Relatore Veronesi illustra favorevol- 
mente l’articolo unico che, non essendovi 
emendamenti, B votato direttamente a scru- 
tinio segreto in fine di seduta ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11’30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 11,30 - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti e l’aviazione civile, Florena. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BARBI ed altri: IC Interpretazione del- 
l’articolo 17, secondo comma, della legge 26 
giugno 1965, n. 717, concernente la disciplina 
degli interventi per lo sviluppo del Mezzo- 
giorno (Parere alle I I  Commissione) (4221). 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 
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AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10,20. - 
Presidenza del Pwsidente {SEDATI. - Inter- 
viene il ‘Sottosegretario di !Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Principe. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-leggs 
f l  settembre 1967, n. 795, recante attuazione 
di una disciplina di mercato per la conces- 
sione di aiuti alla produzione .di olio di vi- 
naccioli prodotto nella campagna di commer- 
cializzazione 1966-67 )) I(PaTere della I V ,  della 
V e della VI  Commissione) (4363). 

I1 Relatore Prearo illustra il  provvedi- 
mento, che converte in legge il decreto-legge 
dell’i.1 settembre, 1967, n. 795, emanato in 
applicazione del regolamento comunitario 
n. 136 del 1966, concernente l’attuazione di 
una organizzazione comune dei mercati nel 
settore dei grassi e parti,colarmente la norma 
che consente agli Stati membri di concedere 
aiuti alla produzione di oli di vinaccioli. 
Tale produzione nel nostro ‘Paese interessa 
ben 175.000 quintali di olio (media 1962-65), 
che hanno sempre rkevuto una integrazione 
da parte dello Stato e col regolamento n. 136 
del FE;O:GA. 

Invita quindi la ICommissione ad appro- 
vare il disegno di legge. 

Dopo un intervento del ISottosegretario 
Principe, la Commissione approva l’articolo 
di conversione e dA mandato al Relatore di 
stendere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10,40. - 
Presidenzu del Presidente ‘SEDATI. - Inter- 
viene il Sottosegretarlo di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Principe. ’ 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore VECELLIQ : (( Modifiche all’arti- 
colo 2 del decreto legislativo 3 maggio 1948, 
11. 1104, contenente disposizioni riguardanti 
le ” Regale della Magnifica Comunith di Ca- 
dore ” )) (Approvata dalla I1 Commissione 
permanente del Senato) (Porere dellg IH e 
della I&’ Conzissione) (4144). 

89 Relatore Fornak d& ragiisme della pro- 
posta di legge, già approrah dal Senato, con 

la quale si intende consentire alle Regole del 
Cadore, antichissime associazioni di capifa- 
miglia, cui spetta da gestione sulla base di 
propri statuti di un ingente patrimonio silvo- 
pastorale, di poter procedere ad alienazioni 
di  beni comuni in forme meno rigide di quel- 
le fissate nel 1948 dal decreto legislativo 
n. 1104, quando ricorrano determinati motivi 
di  interesse sociale per lo sviluppo industriale 
o turistico delle zone. Tale innovazione B co- 
munque circondata d a ,  garanzie, considerate 
in linea di massima suf.ficienti. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Pri,nci,pe, favorevole al prowedimento, la 
prop0st.a è votata direttamente a scrutinio se- 
gr,e to ed approvata. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

PREARQ ed altri : (( IModi’fiche ed integra- 
zioni al decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 febbraio 1965, n. 162, concernente la 
repressione delle frodi nel1.a preparazione e 
nel commercio dei mosti, vini e a p t i  )) 

BONOMI ” ed altri: (( Termine per gli 
adempi,menti stabiliti dall’articolo .&O del de- 
creto del I?resi,dente deilla R,epubblica 12 feb- 
braio 1965, n. 162, e per la presentazione 
della dichiarazione . .  . .della produzione del vino 
relativa al.la campagna ven.demmiale 1965-66)). 
(Parere della IV Commissione) (4216); 

Senatori TORTORA. e ‘CARELLI : (( \Modifica 
del1 ’articolo 62 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 febbraio -1965, n. 162, re- 
cante norme sulla repressione ,delle frodi nel- 
la preparazione e’ nel commercio ‘ dei mosti, 
vini ed aceti )) (Aprovata dalla VIZZ Commis- 
sione permanente del Senato) (Barwe della 
SII Comissione) (4302); 

Senatori COMPAGNONI ed altri: (( Modifi- 
che agli articoli 21 e 40 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 12 febbraio 1965, 
n .  162, recante norme per la repressione del- 
le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini, mosti ed aceti )I (Approvata-  dalle 
Commissioni I I  e VZII, mkni fe .  del Senato) 
(Porere dello IV e delln XHI Commissione) 

EQRETI e PREARO: (( Modificazioni a% de- 
creto del Presidente della Repubblica 12 feb- 
hraio 1965. n. M2. recante n0rme per 1% re- 
pP@SSiOfi@ delle fPO& nella DEpasaZiQne @ nel 
conimemio dei mosti, vini ed aceti )) (Perere 
d d P R  IV P &?In XbH comm?-ssionP~ 14323). 

I1 Relalore 3TenpozzE S V Q I ~ : ~  inn’amFk re- 
”ZEOW sila Bantti i cinsgaw pPm~edEmenti all’nr- 
dine del PiCDPPRO. che “Lndnnsa a modifficare in 

(3445) ; 

(4303) ; 
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maniera più o meno ampia il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 1965, n. 162, sul- 
le repressioni delle frodi nella preparazione 
e nel commercio dei mosti, vini ed aceti. 

Chiarisce che le proposte dei deputati 
Bononii ed altri (4216: e dei senatori Compa- 
gnoni ed altri (4303) si limitano a chiedere 
una precisazione legislativa circa i termini 
fissati dagli articoli 21 e 40 del decreto presi- 
denziale, al fine di sanare uno stato di incer- 
tezza e di confusione che esiste tra i produt- 
tori vitivinicoli, alcuni dei quali sono stati 
anche condannati per la violazione di quei 
termini, per altro non chiari. 

La proposta Loreti-Prearo (4323) si occupa 
anch’esa del problema dei termini, ma inclu- 
de altri problemi urgenti. 

La proposta dei senatori Tortora e Ca- 
relli (4302) a sua volta si limita a modificare 
l’articolo 62 del decreto. 

Infine, la proposta Prearo ed altri (3445) 
che B la prima proposta presentata ed B la 
più ampia, tende a disciplinare una serie ri- 
levante di problemi relativi agli spumanti 
naturali, all’impiego dell’azoto, ai vini friz- 
zanti e così via, includendo pur essa, il pro- 
blema della fissazione dei termini di cui agli 
articoli 21 e 40. 

Delinea perciò due soluzioni : esaminare ed 
approvare una proposta di legge che discipli- 
ni il problema dei termini, rinviando ad un 
Comitato ristretto lo studio degli ulteriori 
problemi; affrontare globalmente tutti i pro- 
blemi posti sul tappcb, scrr,p;.e pì* i! t rar l i -  
te di un Comitato ristretto. 

Afferma. in conclusione, che occorre sal- 
vaguardare lo scopo del decreto, che è quel- 
lo di reprimere le frodi, anche se B necessario 
eliminare talune deficienze o iniquita. 

I1 deputato Ognibene concorda sulla esi- 
genza di dare la precedenza a quei provvedi- 
menti di sanatoria circa i termini, per appro- 
fondire quindi i problemi urgenti segnalati 
dalle proposte. 

I1 deputato Loreti ribadisce anch’egli l’ur- 
genza di tranquillizzare i produttori vitivini- 
coli sul problema dei termini, anche se ritie- 
ne che gli ulteriori problemi affrontati con 
la proposta di cui B firmatario insieme al de- 
putato Prearo possano trovare subito una SO- 
luzione legislativa. 

I1 Presidente, dopo aver ricordato che sui 
provvedimenti B opportuno attendere che la 
Commissione Giustizia esprima il suo pare- 
re, sottolinea I’opportunith di nominare un 
Comitato ristretto che in giornata formuli un 
testo unificato per problemi che si ritiene di 
affrontare. 

Dopo che la Commissione approva la pro- 
posta di nominare il  Comitato ristretto, il Pre- 
sidente vi chiama a far parte il relatore Men- 
gozzi e i deputati Prearo, Riraaldi, Ognibene, 
Bo? Loreti, Della Briotta,hvolio e Bignardi, 
rinviando indi il seguito della discussione ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERJIIXA ALLE 11,30. 

INDUSTRIA om) 

. IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidenie GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria ed il commercio, Picardi. 

DISEGKO DI LEGGE: 

((Aumento del limite di spesa per il pa- 
gamento di contributi a favore delle imprese 
danneggiate dalla catastrofe d’e1 Vajont del 9 
ottobre 1963 )) (4272). 

I1 relatore Baldani Guerra, sottolineata la 
i.ndilazionabile necessita di attuare le prowi- 
denze previste dalla legge sugli indennizzi dei 
danni derivanti dalla catastrofe del Vajont, 
illustra 18 portata e le finalit,à del provvedi- 
mento, diretto ad aumentare il limite di spe- 
sa necessario ad assicurare il pagamento dei 
cont.ributi in conto interesse sui finanziamenti 
‘accordati alle imprese industriali e commer- 
ciali danneggi.ate da quella terribile sciagura. 

Dopo concorde dichiarazione del Sottose- 
gretario Picardi, la Commsisione approva 
senza modificazioni gli articoli del provvedi- 
mento, rinviando ad altra seduta la votazione 
finale a scrutinio segreto del disegno di legge 
stesso. . .  

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(PDisciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi I)  (Appro- 
u d o  dal Senato) (3757); 

!MARZOTTO : (( ‘Modificazioni alla legge 
5 febbraio 1934, n. 305, per quanto concern!! 
le tolleranze sui titoli dei metalli preziosi I) 

LESTI ed altri: (( Produzione e commer- 
cio dei metalli preziosi e loro lavorati. Rego- 
lamentazione dei titoli e dei marchi di iden- 
tificazione II (25%). 

Esauriti gli interventi in sede di discus- 
sione ,generale, prende. la parola il Sottose- 
gretario Picardi, il quale dichiara subito che 
il suo .intervento sarà incentrato nella con- 

( 1559) ; 
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testazione degli argomenti portati dal depu- 
tato Lenti nel corso della seduta del 12 lu- 
glio 1967. Premesso che gih può essere con- 
statato l’accordo generale sull’opporlunitb 
dell’aggiornamento della legislazione vigentr. 
in materia di metalli preziosi, ribadisce gli 
obiettivi fondamentali del disegno di legg2 
nella abolizione del sistema ,delle tolleranze, 
nella revisione e nel rafforzamento dei criteri 
di vigilanza, nell’armonizzazione della nostra 
disciplina normativa con la legislazione co- 
munitaria. In contraddizione con l’onorevole 
Lenti, sostiene e dimostra che il disegno di 
legge consegue tali obiettivi. 

In particolare, per quanto riguarda l’abo- 
lizione delle tolleranze, il ,disegno di  legge 
accetta il principio dell’impossibilitg assoluta 
dell’abolizione dell’errore, che tuttavia vuole 
sia limitato al massimo ed osserva che le tec- 
niche più moderne, fra cui quella della mi- 
crofusione, avvicinano grandemente il conse- 
guimento di tale obiettivo. 

Rifatta la storia della conferenza di Lon- 
dra d.el 1965 fra 14 dei principali paesi pro- 
duttori e consumatori, osserva come la le- 
gislazione inglese non preveda le tolleranze e 
come i paesi importatori di ben 1’87 per cen- 
to dei nostri prodotti escludano, ufficialmente 
o di fatto, la possibilità di differenze nei titoli 
dichiarati del metallo. Considerato infatti che 
la nostra corrente di esportazione degli ogget- 
ti di oreficeria B sì in espansione, non tuttavia 
nella misura che può apparire da un esame 
superficiale delle cifre, dimostra, attraverso 
alcuni rapporti percentuali fra valo,re del la- 
voro aggiunto e contenuto in oro degli og- 
getti, come una maggiore moralizzazione del 
settore, nei titoli e ‘nei controlli, giova alla 
stessa generalità dei produttori onesti. A tal 
proposito presenta alcuni documenti dogana- 
li da cui risulta la non accettazione di alcu- 
ne partite di prodotti nazionali per difetto di 
t.itolo. 

In merito alla questione delle saldature con 
1,eghc brasanti ed in particolare delle leghe al 
cadmio, riferisce il parere negativo del Con- 
silgio nazionale delle ricerche sulla conserva- 
zione del sistema delle tolleranze. Indagini 
tecniche hanno altr,esi stabilito che i sistemi di 
microfusione non impediscono di ottenere il 
titolo esatto attraverso differenti sistemi di la- 
vorazione, i cui effetti possono essere regolati 
ed 0ttenut.i senza aggravi di costi per gli in- 
dustriali, né per gli artigiani che. come quelli 
di Valenza? lavorano particolari tipi di og- 

Fatto quindi un rapido exczuszes sui nuo- 
vi  istituti di contrdP~ previFti dal d i s e p ~  di 

getti. 

legge, fra cui, important.isi;irni, i laboratori 
tecnici a disposizione degli artigiani, d;l ri- 
sposta ad un quesito postogli dal deputato 
Mussa Ivaldi sull’efficacia dei sistemi spetto- 
grafici in ordine all’indagine ed ai controlli 
su particolari tipi di metalli preziosi. Avvian- 
dosi alla conclusione, dichiara di non poter 
accogliere le pressioni e le suggestioni di 
gruppi non qualificati di produttori che si 
sono presentati in Parlamento nel COSO del 
mese di luglio, dovendo il Parlamento ed il 
Governo ispirare la 10i-o azione alla sola tu- 
te1.a degli interessi generali del paese e della 
sua economia, che, per ciò che concerne il 
settore dell’oreficeria, viene realizzata attra- 
verso il con’seguimento degli obiettivi che sono 
alla base del disegno di legge n. 3757. 

I1 relatore Colleoni dichiara preliminar- 
mente che il disegno di legge oggi in discus- 
sione B fortemente auspicato dalla quasi ge- 
neralitk dei produttori, nonché dai commer- 
cianti di oggetti di metalli preziosi: B facile 
purtroppo constatare come per molte ragioni 
(fra cui non ultima forse anche l’imperfetto 
sist-ema di importazione della materia prima), 
la revisione del sistema di  controllo B indi- 
:spensabile se si vuole assicurare prospettive 
di vita e di salute alle esportazioni italiane 
all’estero, che, per quanto riguarda i mer- 
cati tedesco e inglese, forse anche per la bas- 
sa congiuntura in quei paesi, nell’ultimo se- 
mestre hanno presentato una preoccupante 
diminuzione. 

Dichiarato che, circa il punto h) dell’ar- 
ticolo 14 del testo approv.ato dal Benato, pub 
accedere alla richiesta di depennamento 
avanzata dal deputato Lenti, conclude racco- 
mandando alla Commissione di voler appro- 
vare, salvo qualche modificazione suggerita 
dallo stesso Governo, il testo del disegno di 
legge. 

Dopo una breve dichiarazione del depu- 
tato Lenti che si riserva di presentare alcuni 
emendamenti; fra cui alcuni dirett,i a dare 
una particolare e distinta soluzione alle que- 
stioni connesse con la nuova tecnica di micro- 
fusione a cera persa, la Commissione, su in- 
vito del Presidente, delibera il passaggio alla 
discussione degli articoli scegliendo come te- 
sto base quello del disegno di legge n. 3757, 
già approvato dal Senato. 

La Commissione approva quindi senza mQ- 
dificazioni gli ast.icoli 11, 2, 3 e 4 del disegno 
d i  legge. 

Successivamente la Commissione approva 
un emendamento del Governo diretto a mo- 
dlifiCaX%? B’aVVeP%afiVa c i  O n (COR la! CQngaUw- 
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zione (I e 1, al primo comma dell’articolo 5 
che risulta pertanto così forniulato: 

U Gli oggetti di platino, palladio, oro e 
argento importati dall’estero per essere po- 
sti in vendita nel territorio della Repubblica, 
oltre ad essere al titolo legale, devono essera 
muniti del marchio del fabbricante estero che 
abbia il proprio legale rappresentante in Ita- 
lia e di quello di identificazione dell’impor- 
tatore, depositato ai sensi del successivo ar- 
ticolo 10 )). 

La Commissione approva quindi senza 
modificazioni il secondo comma dell’arti- 
colo 5. 

I1 Presidente rinvia poi ad altra seduta il 
seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 27 SETTEMBRE 1967, ORE 9,55. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Martoni. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

I1 Presidente Zanibelli informa che gli B 
pervenuta sollecitazione, anche da parte del 
Presidente della Camera, affinchk la Commis- 
& I I ~  iiiizi i’esame dei disegno di legge del 
CNEL n. 3871, concernente la disciplina del- 
l’orario di lavoro, mentre da parte dei Com- 
missari del gruppo comunista delle Commis- 
missioni XIII e XIV B stata rivolta la richie- 
sta di convocare le medesime Commissioni 
riunite per ascoltare i Ministri del lavoro e 
della sanitii in ordine al conflitto tra le mu- 
tue e gli ospedali e sui problemi connessi con 
tale situazione. Sulla prima richiesta fa pre- 
sente che il disegno di legge n. 3871 sarà po- 
sto all’ordine del giorno della Commissione 
nella prossima settimana, mentre per quanto 
concerne la richiesta avanzata dal gruppo co- 
munista fa presente di avere gi8 espresso in 
un primo momento l’avviso di discutere della 
questione al momento dell’esame del dise- 
gno di legge governativo, che B stato prean- 
nunciato; di fronte comunque ad una richie- 
sta formale si rimette alla volonth della Com- 
missione. 

Informa infine che ha terminato i suoi la- 
vori il Comitato ristretto incaricato dell’esame 
delle proposte di legge concernenti modifiche 

---- 

del processo del lavoro e che sono in via di 
concheione i lavori dei Comitati ristretti no- 
minati per l’esame dei provvedimenti sulla 
cooperazione e sul collocamento obbligatorio 
fa presente che anche tali argomenti saranno 
portati al più presto all’esame della Commis- 
sione, 

I1 deputato Mazzoni rileva che la Commis- 
sione si trova in notevole ritardo nell’affronta- 
re vari progetti di legge ad essa assegnati e 
su  taluni dei’quali i Comitati ristretti sono 
già pervenuti a conclusioni; in particolare per 
i provvedimenti ,relativi al Fondo di previ- 
denza degli autoferrotranvieri e al riconosci- 
mento dei contributi figurativi agli effetti del- 
la pensione di anzianità. Circa la richiesta riu- 
nione sul contr,asto tra mutue e ospedali, sot- 
tolinea la gravità della situazione che potreb- 
be arrecare danno ai lavoratori. 

I deputati Abenante e Alini sollecitano 
l’esame delle proposte di legge c0ncernent.i lo 
statuto d,ei lavoratori. 

I1 deputato Biagini ricorda che con l’ap- 
provazione del disegno di legge n. 3866 sul 
Fondo di previdenza dei telefonici B stata in- 
trodotta una norma limitativa delle pensioni 
di tale Fondo, che, la Commissione e il Go- 
verno si erano riservati di estendere agli al- 
tri trattamenti di pensione di uguale ammon- 
tare. 

I1 deputato Rusos Spena, sollecita l’esame 
dei provvedimenti concernenti la tutela delle 
lavoratrici madri, nonché la sua proposta di 
legge n, 428 ed il  nnnc.nrrente jisegno di kg-  
ge n. 2321 in materia di assunzione obbliga- 
toria al lavoro dei sordomuti. 

I1 Presidente Zanibelli fa presente che 
concorderii con i rappresentanti dei vari grup-. 
pi il calendario dei lavori della Commissione 
per i prossimi mesi tenendo conto anche delle 
richieste formulate nella seduta. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(( Tut,ela del lavoro dei fanciulli e de- 
gli adolescenti )) (Approvato clnl Senaro) 
(4093). 

I1 Relatore Cocco Maria illustra il dise- 
gno di legge che riordina le norme sulla tu- 
tela del lavoro minorile, adeguandole alla di- 
sciplina comunitaria e distinguendole da quel- 
le concernenti il lavoro femminile. Fra le mo- 
difiche apportate segnala le disposizioni che 
garantiscono gli obblighi previdenziali per i 
minori occupati, che distinguono l’età dei fan- 
ciulli e degli adolescenti, che introducono 
l’obbligo dei riposi intermedi e l’accertamen- 
to della idoneità fisica, e quelle infine che sta- 
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biliscono maggiori sanzioni per l’o: .servama 
della legge. 

Quanto all’entitb del fenomeno della occu- 
pazione niinorile. ritiene che esso debba es- 
sere ridimensionato ed in progressiva dimi- 
nuzione per l’estendersi dell’istruzione obbli- 
gatoria. Conclude invitando la Commissione 
ad approvare senza modificazioni il testo per- 
venuto dal Senato e di abbinare al provvs- 
dimento la proposta di legge Brighenti n. 2160, 
assegnata alla Commissione in sede referente. 

I1 deputato Brighenti fa presente di non 
concordare con il Relatore circa l’affermato 
ridimensionamento del lavoro minorile, ci- 
tando in proposito una recente inchiesta del- 
le ACLI e facendo rilevare che i’dati stati- 
stici riguardano soltanto i minori autorizzati 
al lavoro e non gli abusivi. Fa presente poi 
che il problema della tutela del lavoro mi- 
norile non B soltanto quello di una disciplina 
normativa, ma soprattutto quello di una azio- 
ne preventiva per la quale non sono adeguatle 
le strutture degli Ispettorati del lavoro; ritie- 
ne anche iasufficienti le misure previste per 
provvedere ai ragazzi che abbiano terminato 
la scuola dell’obbligo e non ancora compiuto 
il quindicesimo anno. 

Dopo la replica del Relatore, il Sottosegre- 
tario di Stato Martoni, dopo aver sottolineato 
gli aspetti innovatori del disegno di legge, 
invita la Commissione ad approvarlo senza 
modificazioni. 

Il Presidente Zanibelli rinvia alla prossi- 
ma seduta la discussione degli articoli, al 
fine di consentire nel frattempo l’ahbinamen- 
to della proposta di legge Brighenti n .  2160 e 
la presentazione di eventuali emendamenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 1967, ORE 10,30. 
- Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Marttoni. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

M.~ROTTA VIXCENZO ed altri : (( Disposizio- 
ni integrative del decreto legislativo 23 mar- 
zo 1948, n. 327, ratificato con legge 5 gennaio 
1953, n. 35, concernente la previdenza e P’as- 
sistenza degli orfani dei lavoratori italiani N 

I1 Residente Zswihelli, in sosbituzione del 
Relatose B Q I ~ P ~ :  illustra la proposta di legge 
che consente C Q ~  particolari cautele e garan- 
zie Ia ~ ~ O ~ ~ C U Z ~ Q I N  dell’assistenza, da parte i 

(4220). 

dell’EXAOLH agli orfani dei lavoratori che 
abbiano superato il diciottesimo anno di eh&, 
al fine di completare gli s h d i  o l’addestra- 
mento professionale, rilevando che di fatto 
tale assistenza è già promossa da parte del- 
l’Ente, che però negli ultimi tempi ha incon- 
trato qualche difficolth da parte degli organi 
di controllo. 

Conclude proponendo che la Commissione 
richieda l’assegnazione in sede legislativa del- 
la proposta di legge. 

11 deputato Abenante sollecita l’inserimen- 
to dei sindacati nell’ENAOLI. 

11 Sottosegret,ario di Stato Martoni dichia- 
ra di non opporsi alla richieda dell’assegna- 
zi,one in isede legislativa e chiede un breve 
rinvio dell’esame. 

La Commissione approva quindi all’wani- 
niità la richiesta di assegnazione in sede le- 
gislativa d.ella proposta di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Isti.tuzione. del Fondo di  garanzia e di 
integrazione ’ delle indennità agli impiegati )) 

A seguito dell’assenza del Relatore, la 
Commissione rinvia ad altra seduta ‘il seguito 
dell’esame del disegno di legge. 

(=o). 

(PROPOSTA DI LEGGE: 

BRIGHENTI ed altri : (( ,Modifiche alla 
legge 29 novembre 1961, n. 1325, sulla tutele 
del lavoro dei famiulli )) ‘(2160). 

#Su proposta del Relatore Cocco Maria, la 
Commissione ,delibera all’unanimità di richie- 
dere l’assegnazione in sede legislati,va della 
proposta di legge, ‘per consentire l’abbina- 
mento con il disegno di legge n. 4053. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( ‘Riscossione unificata dei contributi di 
previdenza e ‘di assistenza sociale e disciplina 
delle contribuzioni per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali nel settore industria, gestita dall’Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro I) (4169). 

I1 deputato !Marotta Vincenzo illustra il 
disegno di legge che mira a conseguire due 
obiettivi di grande importanza : la riscossione 
unificata da parte dell’HSFS delle conbribu- 
zioni gi& di competenza di questo Istituto, 
nonch6 di quelle attualmente riscosse dal- 
l’IS:%:Mia, dall’1X.APL e delle Casse mutue pro- 
vinciali di malattia di Trenbo s Bolzano, non- 
chB la semplificazione delle tariffe di p e m i o  
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dellnIISA\IL e la revisione del sistema finan- 
ziario della gestione industria dello stesso 
istituto. 

Sul prinio punto ricorda che gik da tempo 
era viva l’esigenza di accentrare e perfezio- 
nare gli adempimenti contributivi previden- 
ziali, la cui attuazione comporterà economie 
interne per le aziende c0ntribuent.i e per gli 
istituti previdenziali, una diminuzione delle 
evasioni, specialmente parziarie, e la possibi- 
Pitk di più efficienti controlli da  parte degli 
organi di  vigilanza. I1 secondo punto compor- 
ta la semplificazione delle attuali tariffe dei 
premi, che si ridurranno ,da 625 a 13 voci, 
mentre il passaggio dal sistema (1 a capitaliz- 
zazione )) a quello di (( a ripartizione della 
gestione industria dell’INAIL permetterà la 
utilizzazione ,di notevoli risorse finanziarie 
oggi congelate per esigenze attuariali. 

Rilevato poi che i numerosi problemi con- 
nessi con 1.a nuova disciplina prevista d d  di- 
segno di legge hanno indotto il1 Governo a pro- 
porre negli articoli 6 e 7 un’arnpia delega per 
il riordinamento e 1.a revisione delle norme 
vigenti, invita la Commissione a consimderare 
l’opportunità di trasformare per quanto pos- 
sibile tale delega in norme precettive. 

Dopo interventi ,dei deputati iMazzoni, Su- 
lotto, Alini e Pucci Emilio il {Presidente Za- 
nibelli rinvia la discussione del ldisegno di 
legge alla seduta di mercoledì.11 ottobre. 

DISEGR’O DI LEGGE: 

Norme per la so-ppressione del1’Ente FZ- 
zionale ‘di lavoro per i ciechi ed i,stituzione del- 
l’Azienda speciale d i  lavoro ‘per i ciechi am- 
ministrata .dall’Opera nazionale per i ciechi 
civili (4029) (Parere alla ZZ Commissione). 

I1 deputato C m  Maria riferkce sul {di- 
segno di legge, che prevede lla soppressione 
dell’Ent,e nazionale .di lavoro per i ciechi e 
il suo trasferhento all’0pera ,nazionale per i 
ciechi civili sotto fiorma di gestione autonoma 
denominata Azienda speciale d i  lavoro per 
i ciechi )). Nell’esprimere ‘parere f.avoiwole al 
disegno #di 1,egge fra presente l’appoi%unità che 
siano appmfonldite da .parte della I1 Commie- 
sione le conseguenze (derivanti d,alla possi- 
,bile soppressione dei laboratori ed opifici fino- 
ra istituiti dall’Ente. 

Il deputatb ,Mazmni esprime il parere con- 
tmrio del gruppo comunista, in relazione akla 
prevista liqu.i,dasr.i one dei laboratori esistenti, 
nei quali molti ciechi hanno trovato possibi- 
li& di lavoro. 

La Commissione <approva quindi a mag- 
gioranza 1.a .proposta $di esprimere parere fa- 

vorevole sul disegno di legge, dando incarico 
al Relatore di ,precisale le perplessità. in me- 
rito alla prevista c.hiusura degli opifici isti- 
tuiti dall’Enle nazionale di  lavoro per i ciechi. 

LA SEDUTA T E R M I S A  ALLE 10,55. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IX Lavori pubblici e XIII Lavoro) 

Giovedì 28 settembre, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. . 

E s u m  delle proposte d i  lfegge: 
AMENDOLA PIETRO ed altri: Modifiche ed 

integrazioni alla legge 14 febbraio 1963, 
n. 60 (3819); 

BARBI ed altri: Modificazioni ed integra- 
zioni ’dell’articolo 6 della legge 14 febbraio 
1963, n. 60, Concernente la liquidazione del 
patrimonio edilizio della Gestione INA-Casa 
e dell’articolo 40 del decreto del Presidente 
della Republbica 11 ottobre 1963, n. 1471, 
concernente il Regolamento di attuazione 
della legge medesima (4178); 

- Relatore: Ripamonti, per la IX Com- 
missione; Veronesi, per la XIII Commis- 
sinne. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 28 settembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell‘esume delle proposte di  
legge: 

CRUCIANI ed altri : P.assaggio alle carriere 
superiori degli impiegati statali (( ex combat- 
tenti )) in possesso del prescritto titolo di stu- 
dio (Urgenza) (74) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

LEONE RAFFAELE : Disposizioni in favore 
del personale dipendente dalle Amministra- 
zioni statali, in possesso della qualifica di 
invalido di guerra, ex combattente, orfano di 
guerra e vedova di guerra (3M)  - (Parere 
della V ,  della V I  e della VZlI Commissione); 

BARDINI ed altri: Norme in materia di be- 
nefici per gli ex combattenti, ivi compresi co- 
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loro che, avendo partecipato alla guerra di 
liberazione, siano in possesso del riconosci- 
mento della qualifica di partigiano o di pa- 
triota (Urgenza) (668) - Payere della V ,  del- 
la V I  e della K l I I  Commissione); 

LESOCI ed altri: Norme per il collocamen- 
to a riposo del personale di ruolo dell’Am- 
ministrazione civile dello Stato, avente la 
qualifica di ex combattente (673) - (Parere 
della V e della VI  Commissione); 

SCALIA : Riconoscimento di anzianitA ai di- 
pendenti statali di ruolo ex combattenti e re- 
duci partecipanti a concorsi riservati, trovan- 
tisi in particolare situazione (748) - (Parere 
della V Commissione); 

RIGIIETTI : Disciplina di talune situazioni 
riferentisi ai dipendenti civili di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato ex combattenti, 
reduci, mutilati e assimilati, trovantisi in par- 
ticolare situazione (Urgenza) (1262) - (Pare- 
re della I V ,  della V e della X Commissione); 

ROSSI PAOLO MARIO ed altri: Benefici ai 
mutilati ed invalidi di guerra dipendenti del- 
lo Stato e di altre pubbliche amministrazioni 
(1601) - (Parere della 11, della I V ,  della V ,  
della V I ,  della VI11 e della X Commissione); 

PELLICANI: Benefici per il personale do- 
cente avente la qualifica di ex combattente ed 
applicato in mansioni direttive (1651) - (Pa- 
rere della V e della VI11 Commissione); 

AMADEI GIUSEPPE ed altri: Benefici ai mu- 
tilati ed invalidi di guerra miljtari e civili 
dipendenti dallo Stato e da altre pubbliche 
amministrazioni (1737) - (Parere della I l ,  
della I V ,  della V ,  della V I ,  della VI11 e della 
X Commissione) ; 

CETRULLO ed altri : Disposizioni in favore 
del personale docente avente la qualifica di 
ex combattente ed applicato in mansioni di- 
rettive (1987) - (Parere della V e della VIZI 
Commissione) ; 

BRUSASCA : Promozione straordinaria per 
i dipendenti dello Stato decorati al valor mi- 
litare per fatti compiuti nel periodo 8 settem- 
bre i943-25 aprile 1945 (2040) - (Parere della 
V Commissione) ; 

AMADEI GIUSEPPE ed altri : Valutabilitb 
dei benefici economici e di carriera concessi 
agli ex combattenti e categorie assimilate nei 
confronti dei mutilati ed invalidi civili per 
fatto di guerra e dei congiunti dei caduti 
(2265) - (Parete della V ,  della V I  e della VI1 
Con, missione) ; 

EYASGELISTP : Norme a fievore del persona- 
le civile di ruolo dello Stato, ex combattente 
ed assimilato (Krgenza) (296’7) - [Parere del- 
la IV e della 8’ Commissione); 

MILIA: Concorso speciale per soli titoli a 
1)oSti di direttore didattico, riservato a diret- 
tori didattici incaricati, ex combattenti, niu- 
tilati ed invalidi di guerra o appartenenti a 
categorie assimilate (3271) - (Pnrere della V 
e della VI11 Commissione); 

MILIA: Ammissione agli esami orali dei 
maestri elementari di ruolo, giA direttori di- 
dattici incaricati, ex combattenti, mutilati e 
invalidi di guerra o appartenenti a categorie 
assimilate, che hanno riportato una votazione 
non inferiore a 30/50 in una delle prove scrit- 
te dei concorsi a posti di direttore didattico 
(3634) - (Parere della V e della VI11 Con2- 
missione) ; 

LENOCI ed altri: Estensione ai candidati ex 
combattenti al concorso per direttore didattico 
dei benefici accordati ai candidati non com- 
battenti (3956) - (Parere della VI11 Commis- 
sione) ; 

- Relatore : Colleselli. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatore AJROLDI ed altri : Interpretazio- 

ne autentica dell’articolo 4 della legge 31 ot- 
tobre 1965, n. 1261, sulla determinazione del- 
l’indennitb spettante ai membri del Parla- 
mento (Approvata dalla I Commissione per- 
manente del Senato) (4235) - Relatore: Pit- 
zalis - (Parere della V Gmmism’one) .  

Seguilo dell’esame della proposta d i  
legge: 

FORTUNA: Modifiche al testo unico delle 
leggi per la elezione della ,Camera dei Depu- 
tati, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (373) 
- Relatore: Ruffini. 

Esame delle proposle di legge: 
CERAVOLO ed altri: Modifiche della ta- 

bella A al1egat.a al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361, recante norme per la ele- 
zione della Camera dei Deputat.i (4273); 

BARCA ed altri: Modifiche della tabella A 
allegata al testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
f957, n. 361, recante norme per la elezione 
della Camera dei Deputali (4277); 

Rrrm~sn  ed altri: Modificazione della ta- 
bella d allegata al testo unico delle norme per 
la elezione della Camera dei Deputati appro- 
vato con decreto del Presidente della Repub- 
hlicn 30 marzo 6957, n. 361 (4284); 

- Relatore: R a w i .  



Esame dellu proposla di legge: 
Senatori SPIGAROLI ed altri : Proroga della 

legge 3 novembre 1964, n. 1122, per la parte 
riguardante i prowedimenti in favore di al- 
cune categorie di insegnanti non di ruolo 
delle soppresse scuole di avviamento profes- 
sionale (Approvalo dalla VI Commissione 
permanente del Senato) (4342) - Relatore: 
Pit.zalis - (Parere della V e della VI11 Com- 
niissione) . 

Seguito dell’esame del disegno d i  
legge: 

Riordinamento di alcuni servizi centrali 
dell’amminsitrazione finanziaria e norme in- 
tegrative alla legge 19 luglio 1962, n. 959 
(Tasto unificato approvato dalla V Cmmis -  
sione permanente del Senato) (4042) - Rela- 
tore: Nucci - (Pareve della V e della VI 
Commissione). 

Parere sui disegni di  legge: 
Assicurazione obbligatoria della responsa- 

bilità civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a mot0r.e e dei natanti (4137) - (Pa- 
rere alla X I I  Commissione) - Relatore: Ra- 
roni; 

Disposizioni sull’ulteriore decentramento 
dei servizi relativi al personale assistente e 
tecnico d,elle università (Approvato dallo VI 
Commissione permanente del Senato) (4260) - 
(Parere alla VI11 Commissione) - Rk!a!nre : 
Pitzalis. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
Consiglio Regionale della Sardegna : Isti- 

tuzione della provincia di Oristano (Urgenza) 
(1010) - (Parere alla I 1  C m m i s s i o n e )  - Re- 
latore : Nucci; 

I S G R ~  e TESAURO: Riconoscimento ai pro- 
fessori ordinari delle università e degli istitu- 
t i  di istruzione superiore del servizio presta- 
to presso istituti di Stato con personalità 
giuridica (2943) - (Parere nlla VI11 Co??zmis- 
sione) - Relatore : Pitzalis. 

GAGLIARDI ed altri : Nuovo ordinamento 
dell’ente autonomo c( La Biennale di Vene- 
zia )) (Urgenza) (4157) - (PpreTe alla T ~ I I I  
Co?*lzmissione) - Relatore : Ruffini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma tributaria (4280) - (Pa- 
rere alla V I  Commissione) - Relatore Bres- 
sani. 

IV COMmtWIBNE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 28 settembre, ore 9,30 

IN SEDE REFERESTE. 

Seguilo dell’esame delle proposle d i  
legge: 

FORTUNA : Casi di scioglimento del matri- 
monio (2630) - (Purere della I Co?nnzissione); 

SPA~SOLI ed altri: Norme sdllo sciogli- 
mento del matrimonio (3877); 
. - Relatore: Reggiani. 

Seguilo dell’esame delle proposle di 
legge: 

DURAND DE LA PENNE: Provvedimenti in 
favore dei figli illegittimi. Adeguamento del- 
le disposizioni vigenti alle norme della leg- 
ge 31 ottobre 1955, n. 1064 (2319) - Relatore: 
Martini Maria Eletta - (Parere della I I  Com- 
missione) ; 

MARTUSCELLI ed altri : Modificazioni al re- 
gio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordina- 
mento dello stato civile (1803) - Relatore: 
Martini Maria Eletta - (Parere della I I  Com- 
missione). 

Esame dellu pi-oposla d i  legge: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 

all’artimlo 97 del Codice civile (4138) - Re- 
latore : Martini Maria Eletta. 

Sottocommissione per i pareri. 

Giovedì 28 settembre, ore 17,30. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Disciplina dei titoli e dei marchi di iden- 
tificazione dei metalli preziosi (Approvato dal 

LEXTI ed altri: Produzione e commercio 
dei metalli preziosi e loro lavorati. Regola- 
mentazione dei titoli e dei marchi di identi- 
ficazione (2550); 

- (Purere alla Xl l l  Conzniissione) - 
Relatore : Macchiavelli. 

Parere sul disegno e sulle proposte di  
legge: 

Assicurazione obbligatoria della responsa- 
bilith civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti (4137); 

JACOMETTI ed altri : Assicurazione obbli- 
gatoria dei veicoli a motore per la respon- 
sabilità civile verso terzi (1290); 

Senalo) (3757); 
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Issaò ed altri : Provvedinienti relativi ai 
danni provocat.i dalla circolazione di veicoli 
a motore (1310); 

AniAsIo ed altri : Risarcimento del danno 
alle vittime della circolazione dei veicoli a 
motore (3826); 

- (PareFe alla X b l  Commissione) -.- 
Relatorie : Breganze. 

Parere sul disegno di legge: 
Modificazioni alle norme sul contenzioso 

tributario (3829) - (Parere alla VI Commis- 
sione) - Relatore : Bonaiti. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 28 settembre, ore IO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Aumento del fondo di  dotazione della Se- 

zione per il credito alle medie e piccole in- 
dustrie .della Ban,ca nazionale del lavoro 
)4353) - Relatore: Ilaforgia - (Parere della 
V e della X I I  Commissione); 

lSoppressione della Commissione intermi- 
nisteriale di cui al decreto ministeriale 20 ot- 
tobre 1945 e modilfiche al decreto legislativo 
26 gennaio 1948, n. 98, ratiificato con legge 
17 aprile 1956, n. %i, sulla disciplina delle 
Casse di conguaglio prezzi t(4059) - Relatore : 
Buzzetti - (Parere della V Commissione); 

Norme per l’applicazione dell’jAccordo fra 
la lRepulbblica italiana e la Repubblica fe- 
derale di IGermania sulla definizione delle 
V parte della Convenzione sul regolamento 
delle questioni sorte dalla guerra e dall’oc- 
cupazione, concluso a Francoforte sul Meno 
il 20 dicembre 1964 (3872) - Reliatore: Loreti 
- (Parere della V Commissione). 

Trattamento tributario per le provviste di 
bordo (4051) - Relatore: Buzzetti - (Parere 
della V Commissione); 

Disposizioni in materia di imposta erariale 
sul consumo dell’energia eletlrica per il terri- 
torio della provincia di Trieste (4345) - Re- 
latore: Scricciolo - (Parere della V e clelln 
SII Conmissione) . 

Autorizzazione a portare il ricavato della 
vendita di Lane aliquota del poligono di tiro a 
S C ~ J  di Wavema in aumento agli stanzia- 
menti dello stato di previsione della spesa del 
NiEistero della difesa (4298) - Relatore : 
e‘srardi - (Purere della ’V e d d l u  VI1 Com- 
,missione). 

Compenso per le notifiche degli atti del- 
l’Amministrazione finanziaria relativi alll’ac- 
certamento ed alla liquidazione delle imposte 
indirette sugli affari (4052) - Relatore: Lore- 
ti - (Parere della V Commissione); 

Riorganizzazione del dopolavoro dei Mo- 
nopoli di Stato (2889) - Relatore: Turnaturi 
- (PaTere della V Commissione); 

Adeguamento del contributo ordinario del- 
l’Amministrazione dei Monopoli di Stato a 
favore dell’1stituto scientifico sperimentale per 
i tabacchi (4309) - Relatore : Silvestri - (Pu- 
rere della V Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge : 
PEDISI ed altri: Disposizioni in materia di 

restiluzione della imposta generale sull’entra- 
ta per i prodotti esportati e di imposizione di 
conguaglio sugli analoghi prodotti di prove- 
nienza estera (4092) - Relatore: Bima - (Pa- 
rere della V e della X I I  Commissione).  

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazione alla legge 20 ottobre 1980, 

n. 1265, istitutiva del Fondo di assistenza per 
i finanzieri (Aprova lo  dalla V Commissione 
permanente del Senato) (4313) - Relatore : 
Napolitano Francesco - (Parere della V Com- 
missione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
Senatore PERRINO : Autorizzazione ti ven- 

dere a trattativa privata all’ Amministrazione 
provinciale di Brindisi ed al Consorzio del 
porto e dell’area di sviluppo industriale di 
Brindisi i compendi patrimoniali denominati 
(( Caserma Ederle )) e (( Caserma Manthonh )) 

(Approvata dalla V Commissione permanente 
del Senato) (4311) - Relatore: Laforgia - 
(Parere della VZI Commissione) ; 

SCRICCIOLO : Provvedimento straordinario a 
favore del Comune di Chiusi (Siena) (1836) - 
Relatore: Zugno - (Parere della V Commis- 
sione) ; 

Senatore ANGELILEI ed altri : Parifiazione 
alle cartelle fondiarie delle obbligazioni emes- 
se dalla sezione speciale per il credito alle 
medie e piccole industsje presso la Banca na- 
zionale del Bavoro (Approvata dalla V Com- 
vzissione permanente del Senceto) (4322) - 
Relatore : Laforgia; 

trattativa privata. in favore dePP’Ente morde 
(( Opere Salesiane Don Bosco c, COE sede in 
VereeZBi! una porzionne del compendio patri- 
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nioniale dello Stato, sito in Alessandria, de- 
nominato (6 8s Casermette di Cabanette di 
Alessandria )) (4035) - Relatore : Zugno. 

Esame del disegno d i  legge: 
Proroga della legge 18 marzo 1965, n. 170, 

sulie trasformazioni, fusioni e concentrazioni 
delle società commerciali (4352) - Relatore : 
Bonaiti - (Pnrew della V e della SII Conz- 
wrissione) . 

Esame della proposla d i  legge: 
ALPIKO ed altri: Estensione alle società di 

fatto o comunque irregolari delle agevolazioni 
tributarie previste dalla legge 18 marzo 1965, 
n. 170 (2603) - Relatore: Silvestri - (Parere 
della V e della X I I  Commissione).  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 28 settembre, ore 9,30 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
NAPOLITANO FRANCESCO ,e ROBERTI : Hivemi- 

bilità <dlella pensione straordin.aria a vita (ai 
diretti congiunti dei deconati *della medaglia 
‘d’oro al valor militare (2598); 

.‘CARIOTA FERRARA : Estension,e a i  oongiunti 
d.ei decorati in vita ,d,i m8edlaglima .d’oro al  valor 
militare, 8d~r,p.diit.i, &!!’zs~.zgno .$,E*idiiiario 
Goncesso ai congiunti Idei ‘decorati di m1ed.a- 
gli,a d’oro alla memoria con la legge del 31 
marzo 1966, a. 172 (3603); 

COVELLI : Mlodifiche alla legge 5 marzo 
1961, n. 212, concernente l’aumento degli as- 
segni .annlessi alle medaglie a l  valor militare 
ed ,alle decorazioni dell’0mdine militare d’Ita- 
lia (761); 

~PACCIARDI : Estensione ,dell’assegno straor- 
dimarilo previsto ‘dalla legge 21 febbraio 1963, 
n. 358, ai .decorati ‘di medaglia ,d’oro al valore 
alla memoria (2133); 

SILVESTRI le REGGIANI : Assegno etnamdina- 
rio al,le vedove ed ai figli maggiorenni inabili 
tal lavoro dei [decorati di  medaglia d’oro al va- 
lore militare alla memoria (2961); 
- Relatore: De Meo - (Parere della V 

Commissione).  

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifiche alla legge 27 .p”iugno 1961, n. 550, 

sulla val,u.tazione, ai fini del trattamento di 
quiescenza, dei servizi .resi dai militari delle 

categorie in congedo delle Forze armate (3439) 
- Relatore: Buffone - (Parere della V Com- 
missione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul: disegno d i  legge: 
Sorme sul soccorso e l’assistenza alle po- 

polazioni colpite da calamità - Protezione ci- 
vile (3946) - (Parere alla I1 Commissione) 
- Relatore: De Meo. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 28 settembre, ore 16,30. 

Rapporli fra ricerca scientifica ed indu- 
stria in Italia: 

Audizione dell’avvocato Vitantonio Di Ca- 
gno e del professor ingegner Arnaldo Maria 
Angelini, rispettivamente Presidente e Diret- 
tore generale dell’Ente nazionale energia elet- 
trica (ENEL). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 28 settembre, ore 9,30 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del di‘sepn di 
legge: 

Dkciplina dell’arte ausiliaria di ottico (Ap-  
provato dalla X I  Commissione permanente 
del Senato) (3811) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I V ,  VI  e VI11 Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Disciplina della vendita delle mandorle 

amare (Approvato dalla X I  Commissione per- 
m n e n l e  del Senato) (4044) - Relatore: Bar- 
tole - (Parere della IV e X I I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta di  legge: 
SERVADEI : Cubatura delle camere per ospi- 

ti negli alberghi e nelle pensioni (3114) - Re- 
latore: Fada - (Parere della I l ,  ZV e X I I  
Commissione). 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la slampa alle ore B J O .  


